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DISCIPLINARE DI GARA 

gara ordinaria esperita con ricezione delle offerte in formato cartaceo 

procedura aperta ai sensi degli articoli 60 e 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive 
modificazioni e integrazioni 

criterio selezione offerte: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni e integrazioni  
 
indetta dalla Centrale Unica di Committenza Area Vasta- sede territoriale della Valle Trompia per 
conto del Comune di Villa Carcina (BS) 

 

Oggetto: PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO MEDIANTE FINANZA DI 
PROGETTO EX ART. 183 E SS. DEL D.LGS 50/2016 DELLA CONCESSIONE DEI 
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE, MESSA A NORMA E FUNZIONALIZZAZIONE DEI 
CENTRI SPORTIVI COMUNALI CON CONTESTUALE GESTIONE TRENTENNALE 
DEL PLESSO SPORTIVO DENOMINATO “DEI PINI” NEL COMUNE DI VILLA 
CARCINA - NEL RISPETTO DEI C.A.M. DEL SETTORE DI CUI AL D.M. DEL 
11/10/2017 E DEL D.M. 11/01/2017 

CIG MASTER: 7429254E55 CODICE NUTS: ITC47 CUP : F73E18000030003 

Stazione Appaltante: Centrale Unica di Committenza della Area Vasta- Sede distaccata 
territoriale di Valle Trompia 

Amministrazione Aggiudicatrice: COMUNE DI VILLA CARCINA 
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Nota 

Il presente disciplinare di gara è stato redatto secondo il Bando-tipo n. 1/2007 approvato dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n. 1228 del 22 novembre 2017. 

 

 

DEFINIZIONI E ACRONIMI 

Ai fini del presente disciplinare si intende per: 

1. “Codice”, il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni e integrazioni; 

2. “CUC”, la Centrale Unica di Committenza CUC “Area Vasta Brescia”, composta dalla 
Provincia di Brescia e dalle Comunità Montane di Valle Camonica, Valle Trompia, Sebino 
Bresciano e Parco Alto Garda; 

3. “Regolamento della CUC”, il “Regolamento della Centrale di Committenza CUC Area Vasta 
Brescia”, approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 27 del 31/07/2017 e con 
Deliberazione della Comunità Montana di Valle Trompia n. 36 del 27/07/2017; 

4. “Convenzione della CUC), il “Convenzione della Centrale di Committenza CUC Area Vasta 
Brescia”, approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 26 del 31/07/2017 e con 
Deliberazione della Comunità Montana di Valle Trompia n. 36 del 27/07/2017; 

5. “ANAC”, l'Autorità Nazionale Anticorruzione”. 
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TABELLA RIEPILOGATIVA 

 

Stazione Appaltante 

 

 

 

 

 

 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA CUC “AREA 
VASTA BRESCIA” 
SEDE DISTACCATA DI VALLE TROMPIA 
Sede Legale: Piazza Paolo VI n. 29 25121 Brescia 
Sede operativa: Via Matteotti, 327 – 25063 
Gardone Val Trompia 
CF 80008750178 
Tel. 030.8337463 
PEC: cucbrescia.cmvt@pec.provincia.bs.it 
Sito internet: www.provincia.brescia.it 

Amministrazione aggiudicatrice 

 COMUNE DI VILLA CARCINA 

 Sede Legale: Via XX Settembre, 2 – 25069 Villa Carcina (BS) 

C.F.: 00351640172 – P.I.: 00556800985 

Determina a contrarre del Comune 
di Villa Carcina 

 Determinazione dirigenziale n. 95 del 15/03/2018 

Tipologia della procedura Procedura aperta ai sensi degli articoli 35 e 60 del Codice 

CPV principale  92610000-0 

Oggetto della procedura di gara 

L'affidamento mediante finanza di progetto ex art. 183 e ss. 
del D.lgs 50/2016 della concessione dei lavori di 
riqualificazione, messa a norma e funzionalizzazione dei 
centri sportivi comunali con contestuale gestione trentennale 
del plesso sportivo denominato “Dei Pini” nel Comune di 
Villa Carcina 

Codice CIG 7429254E55 

Termine ultimo per la 
presentazione delle offerte 

Ore 12.00 del 14/05/2018 

Termine ultimo per la richiesta di 
chiarimenti 

Ore 12.00 del 04/05/2018 

Seduta pubblica per apertura delle 
offerte 

Ore 09.30  del 15/05/2018 

Criterio di Aggiudicazione 
Offerta Economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell'articolo 95 c. 2 del Codice 

Valore stimato della procedura 
(comprensivo di ogni opzione) 

€ 21.815.613,00= oltre IVA 

Importo a base di gara 

a) IMPORTO NEGOZIABILE: € 21.805.613,00= oltre 
IVA 

di cui € 568.993,50 (oltre IVA) quali costi della manodopera 
stimati dalla Stazione Appaltante (nei casi previsti dall'art. 23, 
comma 16 del Codice), pari al 30% dell’importo totale dei lavori 
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b) ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A 
RIBASSO: 

€ 10.000,00= oltre IVA 

 

TOTALE (a + b) = € 21.815.613,00= oltre IVA 

Durata del contratto 30 anni 

Luogo di esecuzione del contratto Comune di Villa Carcina 

Responsabile Unico del 
Procedimento ai sensi dell’art. 31 
del d.lgs. n. 50/2016 del Comune 
di Villa Carcina 

Dott. ssa Nilla Annuccia Castellani, Responsabile Area 
Servizi alla persona del Comune di Villa Carcina 

Supporto al Rup ai sensi dell’art. 31 c. 8 del D.lgs 50/2016: 

Studio Northern Servizi Finanziari srl 

Responsabile del procedimento di 
gara  

Arch. Fabrizio Veronesi, Responsabile del Centrale Unica di 
Committenza CUC “Area Vasta Brescia”- sede territoriale di 
Valle Trompia 

Termine del procedimento (art. 2, 
co. 2, L. 241/1990) 

365 giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del 
termine di presentazione delle offerte 

Data pubblicazione GURI n.41 del 09/04/2018 

Data pubblicazione GUCE 2018/S – 066 – 147142 del 05/04/2018 
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1. PREMESSE 

Con determinazione a contrarre n. 95 del 15/03/2018, il Comune di Villa Carcina ha disposto  , 
demandando alla CUC l’espletamento della relativa procedura, in attuazione della Convenzione  della 
Centrale di Committenza CUC Area Vasta Brescia approvata da Comune di Villa Carcina con Delibera 
di Consiglio n. 35 del 25/09/2017 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli 
articoli 60 e 95 del Codice. 

Il luogo di svolgimento del servizio è il Comune di Villa Carcina [codice NUTS: ITC 47] 

CIG MASTER: 7429254E55 

Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è  la dott. ssa Nilla Annuccia 
Castellani, Responsabile Area Servizi alla persona del Comune di Villa Carcina 

L’ incarico di Supporto al Rup ai sensi dell’art. 31 c. 8 del D.lgs 50/2016 è svolto dallo Studio:                                                            
Northern Servizi Finanziari srl nella persona del dott. Paolo Del Pasqua 

Il Responsabile del procedimento di gara della CUC è Arch. Fabrizio Veronesi, Responsabile del 
Centrale Unica di Committenza CUC “Area Vasta Brescia”- sede territoriale di Valle Trompia  

Ai sensi dell’art. 183 c. 15 del Codice, il Proponente è invitato alla presente procedura ed assume la 
denominazione di Promotore. La sua partecipazione alla gara deve considerarsi obbligatoria limitata-
mente al possesso dei requisiti del Concessionario, alla presentazione della documentazione amministra-
tiva e dell’offerta tecnica. E’ pertanto facoltà del Promotore limitarsi a tale partecipazione, senza formu-
lare alcuna offerta economica sui criteri economici, dichiarando di mantenere ferme le condizioni di cui 
alla proposta approvata dall’Amministrazione Comunale, posta a base di gara, con facoltà di esercitare 
il diritto di prelazione nei confronti della migliore offerta, ovvero partecipare anche con la presentazione 
dell’offerta economica, al pari di tutti gli altri concorrenti. 
 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

ELABORATI PROGETTUALI 

 lo Studio di Fattibilità tecnico ed economico di seguito dettagliato, completo degli allegati, conforme 
alle disposizione dell’art. 23 del D. Lgs. 50/2016 presentato dal Promotore e approvato dalla Giunta 
Comunale con delibera n. 42 del 19 febbraio 2018 nella quale si prende atto della validazione tecnica 
ed economico finanziaria da parte dei soggetti incaricati dal Rup, rispettivamente Guerini Ingegneria 
srls per la parte tecnica e la Northern Servizi Finanziari srl per la parte economico finanziaria; 

 Dettaglio del contenuto della Proposta e Allegati: 

 Relazione tecnico illustrativa 

 Studio di prefattibilità ambientale 

 Stima sommaria dei costi 

 Cronoprogramma 

 Quadro tecnico economico 



8 

 

 Elaborati sullo stato attuale dell’opera 

 Relazione geologica 

 N. 24 tavole grafiche relative alle opere edili 

 Relazione tecnica impianti meccanici e relativi elaborati grafici 

 Relazione specialistica Impianti elettrici e relativi elaborati grafici 

 Relazione specialistica VVF e relativi elaborati grafici 

 Relazione specialistica strutturale e relativi elaborati grafici 

 Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei Piani di sicurezza 

 la Bozza di Convenzione; 

 il Piano Economico Finanziario asseverato da uno dei soggetti previsti dall’art. 183, comma 9, del 
D.Lgs. 50/2016 con evidenza dell’importo delle spese sostenute dal Promotore per la predisposi-
zione della proposta e relativa asseverazione della Società Arcadia 888 srl ; 

 

ELABORATI DI GARA 

 Bando di gara; 

 Disciplinare di gara; 

 Modello A e Modello A1: Istanza di partecipazione 

 Modello B: Cessati dalla carica 

 Modello C: Offerta economica 

 Modello di sopralluogo 

 Modello Avvalimento 

 DGUE 

 Patto d’integrità della Regione Lombardia 

 Determinazione a contrarre del Comune di Villa Carcina n. 95 del 15/03/2018 

 

Il progetto di cui sopra è stato redatto tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente della Tutela 
del Territorio e del Mare del 11/10/2017 relativi all’ “affidamento di servizi di progettazione e lavori per 
la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, nonché nel rispetto del D.M. 
dell’ 11/01/2017 relativo alla “ Fornitura di arredi per interni ”. 

Il bando di gara, il disciplinare di gara e tutti gli allegati di gara sono disponibili sul sito internet: 
http://www.provincia.brescia.it nella pagina di “Amministrazione trasparente” nella sezione “Bandi di 
Gara”.  La documentazione di gara è disponibile fino alla scadenza del termine per la presentazione delle 
richieste di chiarimenti anche presso gli uffici della Sede territoriale di Valle Trompia, in Via Matteotti, 
327 – 25063 Gardone V.T., nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 previo 
concordato appuntamento, richiesto dall’operatore economico con le modalità di cui al paragrafo 2.2. Il 
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legale rappresentante dell’operatore economico, o un soggetto delegato, potrà prendere visione della 
suddetta documentazione. 

Il bando di gara è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione Europea in data 04/04/2018 e 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul sito internet della Provincia di Brescia 
all’indirizzo www.provincia.brescia.it in data 09/04/2018 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare esclusivamente a mezzo Pec, al seguente indirizzo: cucbrescia.cmvt@pec.provincia.bs.it, almeno 
10 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, come precisato nello 
specchietto riassuntivo suesposto. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 
mediante pubblicazione in forma anonima mediante FAQ nella pagina dedicata alla presente procedura 
di gara sul sito istituzionale della Provincia di Brescia ,  sezione “Amministrazione trasparente – Bandi e 
contratti”. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 76, comma 6, 52 e 58, del Codice, tutte le comunicazioni 
inerenti la fase di espletamento della procedura in oggetto - ivi comprese le comunicazioni di cui 
all’articolo  29, comma 1, del Codice (comunicazione del provvedimento di ammissione/esclusione dalla 
procedura di gara a seguito della verifica circa il possesso dei requisiti di ordine generale e di 
qualificazione), all’articolo 83, comma 9, del Codice (comunicazione relativa al soccorso istruttorio) e 
all’articolo 76, comma 5, lett, b) del Codice (esclusione del concorrente per mancato superamento della 
soglia di sbarramento se prevista ovvero per irregolarià o inappropriatezza dell’offerta tecnica o per 
irregolarità dell'offerta economica) - tra la CUC e gli operatori economici avvengono mediante l’invio di  
PEC all’indirizzo indicato dall’operatore economico nella documentazione di gara.  

La CUC declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché la modalità e la natura stessa dell’affidamento in oggetto 
non consentono di suddividere l’opera e la gestione del servizio in più lotti, non sussistendo parti di 
lavoro o servizio generale la cui progettazione e realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità 
e fattibilità indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti. 
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Il fine primario della concessione di servizi in oggetto è l’adeguamento degli impianti sportivi, il 
miglioramento della qualità dei servizi ivi praticati. 

La presente procedura di gara comprende nel dettaglio: 

 La progettazione esecutiva, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, 
direzione lavori per la realizzazione degli interventi oggetto del Project Financing, ivi compresi le 
eventuali integrazioni richieste dalla P.A. e gli interventi aggiuntivi proposti dal Concessionario 
nell’offerta tecnica presentata in fase di gara; 

 La progettazione dell’intervento esecutiva dovrà essere eseguita da tecnici abilitati e dovrà essere 
conforme alle indicazioni di cui alla vigente normativa di settore, alle indicazioni contenute nel 
progetto di fattibilità approvato dall’Amministrazione Concedente in accordo con l’Ufficio 
Tecnico della stessa. 

 L’esecuzione (inclusa fornitura dei materiali, posa in opera, collegamento, allaccio e quant’altro 
necessario alla messa in esercizio degli impianti) di tutti gli interventi di messa a norma ed 
adeguamento compresi gli interventi di miglioramento delle caratteristiche tecniche, funzionali od 
estetiche degli impianti e relativi annessi e pertinenze, secondo le tipologie e le modalità di 
intervento minutamente indicati nel progetto di fattibilità e nella bozza di convenzione, facenti 
parte della documentazione di gara ivi compresi le eventuali integrazioni richieste dalla P.A. e gli 
interventi migliorativi proposti dal Concessionario nell’offerta tecnica presentata in fase di gara. 

 Ogni altro intervento, non indicato nel presente disciplinare, descritto nel progetto di fattibilità e 
nella bozza di convenzione posti a base di gara. 

 La gestione dell'impianto denominato dei "Pini", compresa la manutenzione ordinaria e 
programmata-preventiva, nonché la manutenzione straordinaria nei limiti di quanto previsto dal 
progetto di fattibilità e dalla bozza di convenzione posti a base di gara, dalla data della sottoscrizione 
della convenzione, secondo le modalità e le caratteristiche illustrate nei documenti di gara, previa 
volturazione delle utenze, da effettuare ad esclusivo onere del Concessionario, per la durata della 
concessione.  

 La riconsegna all’Amministrazione, allo scadere della concessione, degli impianti avuti in 
concessione e le relative pertinenze, ivi compresi eventuali interventi/opere migliorativi realizzati 
nel corso del periodo di gestione, in perfetto stato di conservazione ed efficienza nonché adeguati 
alla normativa a quel tempo vigente, senza per questo pretendere alcun corrispettivo od ulteriore 
beneficio. La disponibilità al passaggio delle consegne ed all’affiancamento, prima della scadenza 
della concessione, dell’eventuale subentrante gestore degli impianti. All’atto della riconsegna il 
Concessionario dovrà provvedere a proprio onere e spese alla volturazione delle utenze in capo 
all’Ente avente titolo, sollevando lo stesso da qualsiasi spesa. 

Gli interventi di cui trattasi dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte e la ditta concessionaria 
dovrà, preventivamente, provvedere autonomamente all’acquisizione di tutte le autorizzazioni, pareri, 
nulla osta, permessi eventualmente necessari, predisponendo la documentazione all’uopo necessaria. 
Oltre alla progettazione (livelli definitivo ed esecutivo) sono compresi, la fornitura e la posa dei mate-
riali ed i necessari collegamenti e connessioni (compresi eventuali relativi oneri). 
A carico del Concessionario è posta altresì la direzione dei lavori. Il Concessionario dovrà inoltre con-
sentire l’esecuzione dei collaudi, in corso d’opera e finale, a tecnico prescelto e nominato dalla Stazione 
Appaltante, rimanendo in capo al Concessionario il rimborso alla Stazione Appaltante del relativo com-
penso. 
Il Concessionario dovrà provvedere, per tutta la durata della concessione, mediante proprio personale, 
alla gestione dell'impianto dei "Pini", in condizioni di equilibrio economico-fìnanziario, con l’assun-
zione dei relativi oneri di carattere amministrativo. 
Tutti gli impianti e le opere, fisse e mobili, realizzate dal Concessionario ai fini dell’esecuzione del 
contratto, compresi accessori pertinenze e quanto altro, fatto salvo il diritto di uso e sfruttamento 
spettante al Concessionario nel corso della durata della concessione, saranno di proprietà della Stazione 
Appaltante dal momento della loro realizzazione e rientreranno nella piena disponibilità di quest’ultimo 
alla scadenza della concessione senza che venga corrisposto al Concessionario alcuno corrispettivo o 
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beneficio supplementare. 
L’intervento, come meglio specificato nel progetto di fattibilità posto a base di gara, relativamente alle 
opere da realizzare, appartiene alla categoria OG 1 (prevalente) classifica III-bis ai sensi dell’art. 61 
D.P.R. 207/2010. 
La controprestazione a favore del Concessionario consiste nel diritto di gestire funzionalmente e di 
sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati. Tuttavia, per assicurare al Concessionario il persegui-
mento dell’equilibrio economico - finanziario degli investimenti e della connessa gestione in relazione 
alla qualità del servizio da prestare, viene stabilito un prezzo (canone annuo) a favore del Concessio-
nario, così come specificato ai successivi capoversi. 
Al Concessionario verrà corrisposto da parte dell’Ente: 

 un contributo in conto impianti una tantum pari ad € 350.000,00 oltre Iva di legge ove dovuta 
da liquidarsi per € 300.000,00 oltre Iva di legge ove dovuta nell'esercizio 2018 ed il residuo 
nell'esercizio 2019; 

 un canone annuo pari ad € 20.000,00 oltre Iva di legge per l'intera durata della concessione. 
Tale ultimo canone è soggetto ad aggiornamento, così come stabilito dall’art. 3 lett. c) della bozza di 
convenzione, allegata al progetto di fattibilità posto a base di gara. 
Tale canone sarà corrisposto così come disciplinato dalla bozza di convenzione, allegata al progetto di 
fattibilità posto a base di gara. 
Le offerte devono essere sostenibili dal punto di vista economico e finanziario, pertanto, dovranno 
essere corredate, a pena d’esclusione, da un Piano Economico e Finanziario, asseverato da uno dei 
soggetti di cui all’art. 183, comma 9, del D.Lgs. 50/2016. 
Il corrispettivo annuale per la concessione dell’intervento sarà comunque indicato dal concorrente sulla 
base delle proprie valutazioni tecnico-economiche, costituendo elemento di valutazione dell’offerta. 
Non sono ammesse offerte con canone in aumento ovvero che comportino ulteriori costi a carico 
dell’Amministrazione Aggiudicatrice. 
Il Concessionario dovrà svolgere a proprie cure e spese, senza alcun onere finanziario a carico dell’Ente, 
a fronte del canone sopra definito, tutte le attività oggetto della concessione. 

 
L'importo complessivo della concessione, al netto dell'Iva, è pari al volume d'affari generato 
dall'iniziativa e riportato nel Piano Economico Finanziario Asseverato presentato dal soggetto 
promotore, pari ad € 21.815.613,10 oltre Iva di legge). 
L'importo complessivo dei lavori accessori da realizzare nel primo anno di gestione previsti nello 
studio di fattibilità è stato approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 42 del 19/02/2018; 
il quadro economico dei lavori, così come da proposta del promotore, risulta pari ad € 1.906.645,00 
oltre Iva di legge comprensivo di € 10.000,00 oltre Iva di legge per oneri della sicurezza ed al netto di  
€ 248.753,38 oltre Iva di legge per acquisto di arredi ed attrezzature, spese tecniche, collaudi e spese 
di procedura da rimborsare al soggetto promotore. 
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Si precisa che all’interno delle prestazioni suddette la realizzazione dei lavori in parte a corpo e in parte  
a misura, come meglio dettagliato nell’elaborato allegato denominato “ Stima sommaria dei costi”, è 
quantificata come segue: 

n. Descrizione lavori Categoria 
SOA 

classifica Qualificazione 
obbligatoria 

Importo 

1 Opere edili presso Palazzina Centro Sportivo 
“dei Pini”- Campo Rugby- Campo Calcio e 
zona Atletica 

OG 1 III bis SI € 1.074.525,00 

 

 

 

2 Rifacimento manto presso campo d Calcio e 
Campo Rugby 

OS23 III SI € 519.800,00 

3 Impianti termoidraulici/meccanici presso 
Palazzina Centro sportivo “Dei Pini” 

OG11  

OS 3  

OS 28 

I SI € 156.325,00 

4 Impianti elettrici presso Palazzina Centro 
Sportivo “dei Pini”- Campo Rugby 

OG 11 

OS30 

I SI € 145.995,00 

2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
riferiti convenzionalmente alla categoria 

prevalente OG1 sopra decritta 

         € 10.000,00 

Importo totale LAVORI  € 1.906.645,00 

 

L’importo a base di gara dei lavori è al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché 
degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della 
manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari al 30% dell’importo dei lavori, calcolati sulla base 
del costo medio orario come determinato nelle Tabelle approvate con Decreto direttoriale del Ministero 
del Lavoro e Politiche sociali n. 23 del 03/04/2017. 
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Si precisa che, come riportato nell’allegato “Quadro tecnico economico”, il costo relativo alla 
progettazione è stato stimato in € 52.000,00. 

 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 DURATA 

La durata massima della concessione è fissata in anni 30 (trenta). 
La durata della concessione, in sede di offerta, dovrà essere indicata dal concorrente sulla base delle 
proprie valutazioni tecnico-economiche, costituendo elemento di valutazione dell’offerta, ma non potrà 
essere comunque superiore ad anni 30, con decorrenza dalla sottoscrizione della convenzione 
disciplinante i rapporti tra Concessionario e Stazione Appaltante, previa sottoscrizione del verbale di 
avvio della gestione.  
La durata della concessione include il periodo di tempo necessario alla progettazione ed all’adeguamento 
degli impianti. 
Con l’assunzione del servizio, l’appaltatore deve provvedere nel più breve tempo possibile all'avviamento 
delle pratiche per la domiciliazione delle fatture relative alla fornitura delle utenze presso la propria sede 
e, altrettanto tempestivamente, alla volturazione, a proprio carico, senza oneri aggiuntivi per 
l’amministrazione, dei contatori dell'energia elettrica che alimentano gli impianti sportivi oggetto 
dell'appalto. In ogni caso, l'Amministrazione Comunale sconterà dal primo contributo annuale in conto 
gestione un importo corrispondente a quanto dovuto dall’Amministrazione stessa ai fornitori delle utenze 
(elettrica, idrica e gas metano) per il pagamento di fatture relative a consumi successivi alla data di avvio 
del servizio. 
Il termine per l’elaborazione e la consegna della progettazione esecutiva è stabilito in 7 giorni naturali e 
consecutivi dalla data di sottoscrizione del contratto di concessione ai sensi dell'art. 4bis dello schema di 
contratto di concessione.  
La progettazione dovrà redigersi ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 50/2016 e del D.P.R. 207/2010 laddove 
applicabile.  
Il termine massimo per l’esecuzione dei lavori degli impianti sportivi è stabilito in 180 giorni naturali e 
consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 

 

4.2 OPZIONI E RINNOVI 

Per la presente procedura d’affidamento non sono previsti rinnovi contrattuali oltre la scadenza naturale 
della Concessione. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune senza che per questo l’appaltatore possa pretendere 
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza 
delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti di un quinto in più o in meno dell’importo contrattuale, ai sensi 
dell’art. 106 c. 12 del D. Lgs 50/2016. 
In particolare, ai sensi del primo comma dell‘ art.106 le modifiche del contratto d’appalto in corso di 
validità sono ammissibili senza ricorrere ad una nuova procedura di gara, con riferimento ad opere 
complementari, della stessa natura di quelle dell’appalto originario, regolate dal medesimo Elenco dei 
Prezzi soggetto all’offerta principale. 
Pertanto è facoltà dell’Amministrazione aggiudicatrice incrementare le opere da eseguire anche al fine di 
giungere ad un miglioramento nonché maggiore funzionalità dell’opera originaria, utilizzando tutte le 
somme originariamente previste nel Quadro economico dell’opera in appalto fino al raggiungimento 
dell’importo previsto a base d’asta, alle medesime condizioni contrattuali del contratto principale e senza 
indizione di una nuova procedura di affidamento. 
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La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente neces-
sario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi 
dell’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni og-
getto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 

La Stazione appaltante, in caso di necessità, si riserva la facoltà, nel corso di esecuzione del contratto, di 
aumentare o diminuire le prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo contrattuale ai sensi 
dell’art. 106, comma 12 del Codice. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto di risoluzione del 
contratto. 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti 
prescritti dai successivi articoli. 

Sono ammessi a partecipare i seguenti operatori economici: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 

b) Federazioni Sportive nazionali, Enti di Promozione Sportiva, Società ed Associazioni Sportive Di-
lettantistiche, Discipline Sportive associate, Enti non commerciali ed Associazioni senza fini di lu-
cro che dimostrino capacità operativa adeguata alle attività da realizzare. 

c) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 
1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, 
e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

d) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative 
di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con 
decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto 
nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore 
a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 

e) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i 
quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rap-
presentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto 
proprio e dei mandanti; 

f) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di 
cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-
ter del codice civile; 

g) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del 
decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

h) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240. 

I lavori ed i servizi dovranno essere realizzati direttamente dal Concessionario appaltatore oppure 
mediante imprese controllate o collegate ai sensi dell’art. 2359 c.c., oppure tramite subappalto a terzi 
previa indicazione, nell’offerta, delle prestazioni che si intendono subappaltare ai sensi dell’art. 174 del 
Codice. 

I lavori non realizzati direttamente, o tramite imprese controllate o collegate, dovranno comunque essere 
eseguiti da soggetti qualificati per l’esecuzione di lavori pubblici ai sensi dell’art. 216 comma 14 del Codice 
ed in possesso di tutti requisiti di cui all’art. 80 del Codice. 

I servizi di manutenzione non realizzati direttamente, o tramite imprese controllate o collegate, dovranno 
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comunque essere eseguiti da soggetti in possesso di tutti requisiti previsti dal Codice. 

*** 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo anche, 
aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 
di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche 
in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla presente. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso 
di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto 
per l’esecuzione. 

Al consorzio d’imprese, già costituto, si applicano le regole previste per i R.T.I., inoltre gli stessi: 

- devono indicare le imprese consorziate esecutrici; 

- il legale rappresentante del consorzio e di ciascuna delle imprese consorziate devono fornire le 
dichiarazioni previste, compilando e sottoscrivendo l’apposito modello predisposto dalla Stazione 
Appaltante. 

 

L'offerta degli operatori economici raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità soli-
dale nei confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per 
gli assuntori di prestazioni secondarie, la responsabilità è limitata all'esecuzione delle prestazioni di ri-
spettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del mandatario.  

E' consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere d) 
ed e), del Codice anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli 
operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti 
e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno man-
dato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata 
come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

E' vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto dall’art. 48 commi 18 e 19, è vietata 
qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di 
concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. L'inosservanza del 
divieto comporta l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l'esclusione dei 
concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi 
alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto. 

Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono conferire, con 
un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario. 

Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale 
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rappresentante dell'operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca 
per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante.  

Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti della 
stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall'appalto, anche dopo 
il collaudo, o atto equivalente, fino alla estinzione di ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, può 
far valere direttamente le responsabilità facenti capo ai mandanti. 

Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli operatori economici 
riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e 
degli oneri sociali. 

Ai sensi dell’art. 48 comma 14 del Codice le disposizioni inerenti i raggruppamenti temporanei e i 
consorzi ordinari, trovano applicazione, in quanto compatibili, alla partecipazione alle procedure di 
affidamento delle aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, di cui all'articolo 45, comma 2, 
lettera f). 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 
dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 
previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 
domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 
dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o 
costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 
23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 
di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 
2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 
da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un 
RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 
mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 
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Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 
con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria 
e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Alla gara di cui trattasi non sarà ammessa la compartecipazione di imprese che si trovino fra loro nella 
condizione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se 
la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale; in tal caso si procederà, previo accertamento ai sensi dell’art. 80 comma 5 lett. m) del Codice, 
all’esclusione dalla gara di tutte le imprese che si trovano in dette condizioni. 

Non sarà altresì ammessa la compartecipazione (o singolarmente o in riunione) di imprese che hanno 
identità totale o parziale delle persone che in esse rivestono ruoli di legale rappresentanza o procuratori; 
in presenza di tale compartecipazione si procederà all’esclusione di tutte le ditte dalla gara. 

 

6. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 
del Codice. 

Sono altresì esclusi gli operatori economici per il quali sussistono le cause di divieto, decadenza o di 
sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione 
in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze 
ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione 
presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto d’integrità della Regione Lombardia di cui al 
DGR n.1299 del 30/01/2014 costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della 
l. 190/2012. 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti che, qualora intendano eseguire le prestazioni 
di progettazione ed esecuzione dei lavori e di gestione dei servizi con la propria organizzazione di im-
presa, ma non sono in possesso dei prescritti requisiti di progettazione tramite il proprio staff  di pro-
gettazione, indichino o associno progettisti per i quali sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 24 
comma 7 e art. 80 del Codice dei contratti pubblici. 

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti; il 
possesso dei requisiti deve essere dichiarato in sede di offerta e, ove espressamente disposto, comprovato 
in sede di gara mediante l’allegazione della documentazione richiesta. I documenti richiesti agli operatori 
economici ai fini della dimostrazione dei requisiti, qualora non già presentati in sede di gara, devono 
essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 



18 

 

7.1 REQUISITI DI IDONEITA' 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura op-
pure nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle og-
getto della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 
è stabilito. 

b) Nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione in C.C.I.A.A., dichiarazione del legale rap-
presentante resa in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, con la quale si dichiara 
l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A. e copia dell’Atto Costitutivo e dello 
Statuto. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

a) Fatturato medio, al netto di Iva, relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni 
antecedenti alla pubblicazione del bando (annualità 2012-2016 o 2013-2017 qualora il bilancio 2017 
fosse stato depositato in Camera di Commercio alla data di presentazione dell'offerta) non inferiore al 
5,00% dell’investimento previsto per l’intervento (€ 107.769,92); il possesso del presente requisito viene 
richiesto ai fini di garantire all’Amministrazione che i concorrenti possiedano un’organizzazione 
aziendale che gli permetta di soddisfare gli obblighi della concessione e consentire la selezione di un 
operatore affidabile, in considerazione della durata trentennale della stessa; 

La comprova del requisito, da presentare in sede di gara, è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. 
XVII parte I, del Codice: 

• per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la pre-
sentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

• per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 
mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 
di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

b) Patrimonio netto alla data dell'ultimo bilancio depositato in Camera di Commercio, intendendosi 
con tale dizione anche i finanziamenti soci, non inferiore al 7,50% dell’investimento previsto per 
l’intervento (€ 161.654,88); 

 
Tale requisito è richiesto al fine di accertare la solidità economica e la capacità dell’operatore economico 
di realizzare, sostenere e gestire l’opera oggetto della presente procedura.  

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante  
presentazione di: 

• per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la pre-
sentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 
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• per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di per-
sone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

c) Svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall’intervento, per un 
importo medio, al netto di Iva, non inferiore al tre per cento dell’investimento previsto per l’intervento 
(€ 64.661,95). Per servizi affini si intendono: gestione di plessi sportivi polifunzionali e non. 
La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, 
del Codice. 
 
In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una 
delle seguenti modalità: 

• originale o copia conforme dei certificati  di corretta esecuzione rilasciati 
dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo, del luogo e del 
periodo di esecuzione; 

In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 

• originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo, del luogo e del periodo di esecuzione; 

I concorrenti, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.P.R. 207/2010, in alternativa ai requisiti previsti al 
punto c) possono incrementare i requisiti previsti dal precedente punto a) e b) nella misura del triplo. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D.P.R. 207/2010, nel caso in cui il concorrente è un’associazione 
temporanea o un consorzio, i requisiti di cui ai precedenti punto a) e b) – fatturato medio e patrimonio 
netto – possono essere posseduti complessivamente dagli associati o consorziati, a condizione che 
ciascuno di essi possegga una percentuale non inferiore al 10% dei requisiti stessi; a quest’ultima 
condizione è perciò consentita la frazionabilità dei requisiti in questione e la possibilità di sommare quelli 
posseduti da ciascuna impresa. 

Quanto invece ai requisiti di cui al precedente punto c) - avvenuto svolgimento di servizi affini - il 
frazionamento previsto per le associazioni, i consorzi, i GEIE ecc., non è ammesso; di conseguenza, tali 
requisiti devono essere posseduti per intero da almeno una delle imprese associate o consorziate, ed in 
caso di avvalimento ex art. 89 D.Lgs. 50/2016, ugualmente per intero dall’impresa ausiliaria. 

d)  Ai sensi dell'art. 216 comma 14 del Codice, qualificazione SOA di cui all'art. 60 del D.P.R. 207/2010, 
per prestazioni di progettazione e costruzione, in corso di validità, rilasciata da società di attestazione 
(SOA) di cui all'art. 64 del D.P.R. n. 207/2010 regolarmente autorizzata, nelle categorie sotto riportate: 

Categoria Art. 61 
D.P.R. 207/2010 

Classifica Importo 
(€) 

Qualificazione 
Obbligatoria 

OG1 III-Bis 1.084.525,00 SI 

OS23 III 519.800,00 SI 

OG11 - OS3 - OS28 I 156.325,00 SI 

OG11 - OS30 I 145.995,00 SI 
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Nel caso in cui il concorrente sia in possesso della qualificazione SOA, ed intenda eseguire i lavori con 
la propria organizzazione di impresa potrà costituire un’associazione di tipo verticale o misto (orizzontale 
per l’esecuzione) in cui assumerà la qualifica di capogruppo l’impresa esecutrice delle opere relative alla 
categoria prevalente, ovvero mandataria del sub-raggruppamento in caso di associazione mista, per cui 
dovrà essere in possesso dei requisiti di cui al precedente punto a) e b) in misura prevalente e la restante 
percentuale dovrà essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate 
ciascuna nella misura minima del 10 per cento, fermo restando quanto indicato in relazione ai requisiti 
di cui al precedente punto c). 

I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all’Unione europea, qualora non siano in possesso dell’attestazione 
di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. 207/2010 accertato, ai sensi 
dell’art. 61 del suddetto D.P.R. 207/2010, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti 
nei rispettivi Paesi; il volume d’affari in lavori di cui all’articolo 79, comma 2, lettera b), del menzionato 
D.P.R. 207/2010, conseguito nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere 
non inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara. 
Nel caso che il Concessionario intenda appaltare in tutto od in parte i lavori oggetto della concessione, 
l’appaltatore dovrà possedere i requisiti di qualificazione di cui al D.P.R. 207/2010 (mediante SOA per 
categoria/e e classifica/che congrue), per la quota parte dei lavori da appaltare; di contro, il 
Concessionario dovrà possedere e dimostrare nella documentazione allegata all’offerta i requisiti di 
qualificazione per la quota parte di appalto dei lavori che intende eseguire autonomamente con la propria 
organizzazione d’impresa, fatta salva la facoltà di avvalimento. 

 
 

e) Essere in possesso di certificazione di qualità ai sensi della normativa UNI EN ISO 9001:2008, per 
le attività di progettazione, di esecuzione dei lavori e di prestazione dei servizi di manutenzione e gestione 
di impianti di pubblica illuminazione e segnaletica stradale luminosa. 

La Comprova del requisito suddetto è fornita mediante presentazione, in sede di gara, delle Certificazioni 
rilasciate dai rispettivi Enti nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure 
autorizzato a norma dell’art. 5, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 765/2008. 

Al ricorrere delle condizioni di cui agli articoli 82, comma 2 e 87, commi 1 e 2 del Codice la stazione 
appaltante accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza 
delle medesime agli standard sopra indicati. 

 

*** 

7.3.1 REQUISITI PROFESSIONALI E TECNICO – ORGANIZZATIVI DEI PROGETTISTI 
(INTERNI ED ESTERNI) 
 
 
L’ammissione dei concorrenti alla gara è subordinata al possesso di attestazione rilasciata da SOA 
regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione per progettazione e 
costruzione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.  
I concorrenti in possesso di qualificazione per prestazioni di sola esecuzione attestata da S.O.A. potranno: 

 individuare uno dei soggetti elencati all'art. 24 comma 1 lettera d) del Decreto Legislativo 50/16 in 
possesso dei requisiti progettuali, cui affidare, in caso di aggiudicazione, le attività di progettazione 
(progettista "individuato"); 

 associare, quale mandante di un raggruppamento temporaneo di tipo verticale, uno dei soggetti elen-
cati all'art. 24 comma 1 lettera d) del Decreto Legislativo 50/16 in possesso di tali requisiti (proget-
tista "associato"); al progettista può essere attribuita esclusivamente la veste di mandante, nel caso in 
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cui il progettista sia a sua volta costituito da un'associazione temporanea, si applicano le regole sta-
bilite per i sub raggruppamenti di tipo misto; uno stesso Progettista non può essere associato o 
individuato da due concorrenti, pena l'esclusione di entrambi. 
I soggetti di cui all'art. 46 del Decreto Legislativo 50/16 dovranno dimostrare i seguenti requisiti: 

 fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all'art. 3, lett. vvvv) del Codice, 
espletati nei migliori tre esercizi dell'ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del bando, per 
un importo pari all'importo a base di gara (€ 69.016,00 oltre Cassa previdenziale ed Iva di legge); 

 avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e di architettura, di cui all'art. 
3, lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui 
si riferiscono i servizi da affidare, per un importo globale per ogni classe e categoria pari all’importo 
stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e cate-
gorie di progettazione: 
 

 E11: € 1.604.325; 

 IA01: € 196.325; 

 IA03: € 105.995; 

 
 avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 

3, lett. vvvv) del Codice, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui 
si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti 
tariffe professionali, per un importo totale non inferiore a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori cui 
si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie 
di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell'affidamento; 

 per i professionisti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di ingegneria) 
numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci attivi, 
i dipendenti ed i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua 
iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, 
ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori 
e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per 
cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, in una misura proporzio-
nata alle unità stimate per lo svolgimento dell’incarico, pari a 2 unità; 

 per i professionisti singoli e associati, numero di unità minime di tecnici, in misura proporzionata 
alle unità stimate per lo svolgimento dell'incarico, pari a 2 unità; 

 i progettisti dovranno essere iscritti ai competenti ordini professionali e rientrare nella categoria dei 
soggetti indicati all'art. 46 del D.Lgs. 50/2016 e possedere i requisiti previsti delle Linee Guida n. 1 
di attuazione del D.Lgs. 50/2016 recanti “Indirizzi generali sull'affidamento dei servizi attinenti all'ar-
chitettura ed all'ingegneria” approvate dal Consiglio dell'Autorità Nazionale Anticorruzione con De-
libera n. 973/2016. 
 

Si evidenzia che non è ammessa l'indicazione o l'associazione di progettisti per i quali sussistano i divieti 
previsti dall'art. 24, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 (redazione dei precedenti livelli di progettazione) ovvero 
per i quali sussistano le cause d'esclusione previste dall'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 (requisiti di ordine 
generale). 
Non è, inoltre, ammessa l'indicazione o l'associazione di progettisti laddove, abbiano disatteso agli 
obblighi rivenienti dall'art. 1-bis, comma 14, della Legge 383/2001 (piani di emersione). 
Il mancato possesso dei predetti requisiti da parte anche di uno solo dei professionisti indicati od associati, 
comporta l'esclusione del concorrente. 
I professionisti indicati od associati, tenuto conto di quanto disposto dall'art. 24, comma 7, del D.Lgs. 
50/2016, in caso di aggiudicazione, dovranno dimostrare la propria regolarità contributiva. 
Indipendentemente dall'eventuale indicazione od associazione di progettisti ed indipendentemente dalla 
natura giuridica di questi ultimi, il concorrente, in forza di quanto stabilito dall'art. 24, comma 5, del 
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D.Lgs. 50/2016, in sede di presentazione della domanda, deve nominativamente indicare i professionisti 
iscritti negli appositi albi e personalmente responsabili che redigeranno il progetto esecutivo, con la 
specificazione delle rispettive qualificazioni professionali, attraverso il modello allegato B. 
Anche per effetto della richiamata disposizione, il concorrente deve, infine, assicurare la presenza di 
almeno un professionista in possesso dei requisiti di cui all'art. 98 del D.Lgs. 81/08, in quanto: il piano di 
sicurezza e di coordinamento è uno degli elaborati di cui si compone il progetto definitivo ed esecutivo; 
il D.Lgs. 81/08 ne consente la redazione soltanto a chi è in possesso di tali requisiti. 

 

7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 
deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di una aggregazione di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al paragrafo 7.1 
“Requisiti di Idoneità”, lett. a) e b) ed essere posseduto da: 

a) ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b) ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 
nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

I requisiti di cui al paragrafo 7.2 “Requisiti di capacità economico e finanziaria”, deve essere soddisfatto 
dal raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dall’impresa mandataria, fermo restando che la capogruppo possieda almeno il 60% di 
ciascun requisito e le mandanti almeno il 10% ciascuna per ogni requisito. 

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E 
I CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al paragrafo 7.1 
“Requisiti di idoneità” lett. a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate 
come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 
Codice, devono essere possedute nelle modalità riportate al precedente paragrafo. 
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8. AVVALIMENTO 
 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 
all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale [ad 
esempio: iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi]. 

Per quanto riguarda i requisiti titoli di studio e/o professionali richiesti al paragrafo 7.3 “Requisiti di 
capacità tecnica professionale”, lett. n) o esperienze professionali pertinenti, il concorrente, ai sensi 
dell’art. 89, comma 1 del Codice, può avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono 
direttamente i servizi/forniture per cui tali capacità sono richieste. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 
alle prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale 
dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia 
ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP di gara, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al paragrafo 3.3 
“Comunicazioni”, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per 
l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve 
produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del 
concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile 
decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la CUC procede 
all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

L'operatore economico che vuole avvalersi delle capacità di altri soggetti allega, oltre all'eventuale 
attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una dichiarazione sottoscritta dalla stessa attestante il possesso 
da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80, nonché il possesso dei requisiti tecnici 
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e delle risorse oggetto di avvalimento.  

L'operatore economico dimostra alla stazione appaltante che disporrà dei mezzi necessari mediante 
presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso 
il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente.  

In caso di avvalimento come sopra descritto, occorre allegare: 

a. dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal 
legale rappresentante del concorrente, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti neces-
sari per partecipare alla gara, intende ricorrere all'istituto dell’avvalimento; la dichiarazione deve spe-
cificare i requisiti per i quali intende ricorrere all'avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria; 

 

b. dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria attestante il pos-
sesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80 del Codice, nonché il pos-
sesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

 

c. dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria con cui quest'ul-
tima si obbliga verso il concorrente e verso l’amministrazione aggiudicatrice a mettere a disposi-
zione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

I concorrenti stabiliti in stati aderenti all'Unione Europea, qualora non siano in possesso dell'attestazione 
di qualificazione, presentano la documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, 
idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione degli 
operatori economici italiani alle gare. 
 

9. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti dell’opera che intende subappaltare o concedere in 
cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 105 e dell’art 174 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

Il concorrente è tenuto ad indicare nell’offerta obbligatoriamente la terna dei subappaltatori. 

Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto: 

• l’omessa dichiarazione della terna; 

• l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre; 

• l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara. 

È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti, in funzione delle 
prestazioni che si intendono subappaltare. 

Il concorrente indica, ai sensi dell’art. 105 comma 6 del Codice, una terna di subappaltatori con 
riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea. Il tale caso il medesimo subappaltatore può 
essere indicato in più terne. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 
presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato possesso dei requisiti 
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di cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo articolo, in capo ad 
uno dei subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

Si precisa che al Concessionario è invece fatto assoluto divieto di sub-concedere a terzi, tutto o in parte, 
con o senza corrispettivo, quanto forma oggetto della fase gestionale, salvo quanto specificatamente 
previsto nello schema di contratto di concessione posto a base di gara, a pena dell’immediata risoluzione 
del contratto e dell’incameramento della cauzione. 

In ogni caso di infrazione delle norme contrattuali commesse dal subappaltatore occulto, unico 
responsabile verso l’Ente e verso terzi s’intenderà la concessionaria. 

 

10. GARANZIA PROVVISORIA E DEPOSITO CAUZIONALE SUL VALORE 
DELL’INVESTIMENTO 

GARANZIA A CORREDO DELL’ OFFERTA 

L’offerta è corredata da: 

1. una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 1 % pel valore della 
concessione e precisamente di importo pari ad 218.156,13 € salvo quanto previsto all’art. 93, 
comma 7 del Codice.  

Ai sensi dell’art. 93 c.1 del Codice, la Stazione Appaltante ritiene adeguato e congruo l’importo 
della cauzione ridotto all’ 1% al fine del soddisfacimento delle finalità per le quali la stessa garanzia 
viene presentata. 

2. una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 
cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 
Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta 
alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 
159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali 
e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 
del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 
rese nell’ambito dell’avvalimento e la mancanza dei requisiti prescritti, che compromettono la serietà e 
l’affidabilità dell’offerta e pregiudicano il corretto svolgimento della procedura di gara e ogni mancato 
adempimento di obbligo derivante dalla partecipazione alla presente procedura. 
 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della C.U.C. Area Vasta della 
Provincia di Brescia – sede territoriale di Valle Trompia; il valore deve essere al corso del giorno 
del deposito; 
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b) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 
versamento presso la Tesoreria dell’Ente: BANCA POPOLARE DI SONDRIO– AG. 
GARDONE V.T. - Via Matteotti, N° 300 25063 Gardone V.T Iban 
IT69I0569654540000022222X66 - ABI 05696 CAB 54540 C/C 000022222X66 – intestato a 
CUC Area Vasta sede distaccata della Valle Trompia, avente come causale di versamento l’oggetto 
della presente procedura di gara e relativo CIG. 

c) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme 
allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice e dev’essere intestata a CUC Area Vasta 
sede distaccata della Valle Trompia . 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

• http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1. contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2. essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3. essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le 
banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di 
cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di 
polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero 
delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione 
espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni 
riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del 
Codice); 

4. avere validità per 365 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

5. prevedere espressamente: 

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

• la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

• la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

6. contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
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7. riportare l’autentica della sottoscrizione; 

8. essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere 
di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

9. essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del 
Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori ..…. giorni, nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

• in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

• documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, sottoscritto con 
firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

• copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del 
documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma 
digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità 
sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 
82/2005). 

• copia informatica di documento analogico (scansione del documento originale cartaceo), firmata 
digitalmente dal titolare o legale rappresentante o persona munita di comprovati poteri di firma 
del Garante. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 
fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo 
se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 
imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 
In caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 
raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle prestazioni 
contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione 
dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento. 
 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se 
la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

c. in caso di avvalimento, ai sensi dell’art. 89 del Codice, per beneficiare della riduzione della 
garanzia, la certificazione di qualità deve essere posseduta in ogni caso dall’operatore economico 
concorrente, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduta dall’impresa ausiliaria. 
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Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 
una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del 
consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 
prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti 
siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 
dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili 
ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 
tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 
obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, 
comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione. 

*** 

 

DEPOSITO CAUZIONALE SUL VALORE DELL’INVESTIMENTO 

Con le medesime modalità sopra riportate, ai sensi dell’art. 183 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 l’offerta 
deve essere altresì corredata da una cauzione pari al 2,50% del valore dell’investimento, pari a                                 
€ 53.884,96, come desumibile dal progetto di fattibilità posto a base di gara.  
Le modalità di svincolo delle garanzie provvisorie sono disciplinate come segue: 
- la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario resta vincolata e deve essere valida fino alla costituzione del 
deposito cauzionale definitivo; 
- in caso di costituzione della garanzia in contanti o in titoli del debito pubblico, la stazione appaltante  
provvederà alla restituzione degli stessi. 
- ai concorrenti non aggiudicatari, la cauzione provvisoria, ai sensi dell'art. 93, co. 9, del D.Lgs. n. 50/2016, 
non verrà restituita ma sarà svincolata contestualmente alla comunicazione di avvenuta aggiudicazione 
definitiva da parte Amministrazione aggiudicatrice, comunque, entro un termine non superiore a 30 gg 
dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva. 
 
11. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo dei luoghi oggetto del presente procedimento è obbligatorio, tenuto conto che è necessario 
che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una visita 
dei luoghi.  

La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 

Il sopralluogo dovrà essere effettuato, a pena di esclusione, alla presenza di un tecnico incaricato 
dall’amministrazione aggiudicatrice, dal legale rappresentante dell’impresa o dal direttore tecnico (o un 
loro procuratore generale o speciale) o da dipendente munito di apposita delega. 
Per l’effettuazione del sopralluogo i concorrenti devono richiedere un appuntamento chiamando l’ufficio 
Sport del Comune di Villa Carcina al numero: 030/8984304, persona di riferimento: dott. Paolo Stucchi 
- mail: stucchi.paolo@comune.villacarcina.bs.it.  



29 

 

L’ufficio di riferimento è disponibile nei giorni: dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 12,00 

 
Il sopralluogo obbligatorio dovrà essere espletato entro e non oltre il termine di dieci giorni antecedenti 
il termine per la ricezione dell’offerta. 
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso 
del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita 
di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non 
può ricevere l’incarico da più concorrenti. 

La Stazione Appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di 
imprese di rete di cui al paragrafo 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al 
regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il 
sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli 
operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito 
della delega del mandatario/capofila. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di 
imprese di rete di cui al paragrafo 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un 
rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, 
aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. 
In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo 
singolarmente. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere effettuato 
da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato 
indicato come esecutore. 

La mancata allegazione del certificato rilasciato dalla Stazione Appaltante attestante la presa visione dello 
stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione è sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 
83, comma 9 del Codice, purchè si accerti che il sopralluogo sia stato effettuato in data antecedente il 
termine di scadenza per la presentazione delle offerte. 

 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC E PASSOE 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 500,00 secondo le modalità di cui alla 
delibera ANAC n. 1300 del 20/12/2017pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede 
di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la CUC accerta il pagamento mediante consultazione del 
sistema AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la CUC esclude il concorrente dalla 
procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

Per eseguire il pagamento è necessario iscriversi on-line al Servizio Riscossione Contributi raggiungibile 
all’indirizzo: http://contributi.avcp.it. 

L’operatore economico deve collegarsi al Servizio Riscossione Contributi con le credenziali da questo 
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rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale intende partecipare. 

Il sistema consente le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 

- on-line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. A ri-
prova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento (da stampare e allegare 
all’offerta) all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta resterà di-
sponibile accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” sul Servizio Riscossione Contributi; 

- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio Riscossione Contributi, 
presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollet-
tini. All’indirizzo https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html è disponibile la fun-
zione “Ricerca punti vendita”, per cercare il punto vendita più vicino. L’operatore economico 
deve verificare l’esattezza del proprio codice fiscale e del CIG della procedura alla quale intende 
partecipare riportati sullo scontrino rilasciato dal punto vendita e allegarlo, in originale, all’offerta. 

Per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario 
internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: 
IT 77 O 01030 03200 0000 04806788 - BIC: PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel 
Paese di residenza o di sede del partecipante e il CIG che identifica la procedura alla quale si intende 
partecipare. 

L’operatore economico estero deve allegare all’offerta la ricevuta del bonifico effettuato. 

Si invitano i concorrenti a consultare il sito per verificare eventuali aggiornamenti e/o rettifiche a cura 
dell’Autorità. 

Si precisa che l’operatore economico che intende partecipare alla presente procedura è tenuto alla 
registrazione sul Portale messo a disposizione dall’Autorità nella sezione AVCPass, e generare il 
documento denominato Passoe (Passaporto Operatore Economico). 

Tale adempimento, in capo agli  operatori economici, è indispensabile per consentire alla stazione 
appaltante  di eseguire le verifiche dei requisiti disposte dal D.lgs 50/2016 mediante AVCPass, onde 
evitare possibili esclusioni dalle procedure di  gara. 

Per la generazione di tale documento è necessario  che ciascun operatore economico partecipante, 
assoggettabile alla verifica dei  requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario,  ai sensi del Codice dei contratti, abbia un proprio amministratore iscritto ed  abilitato ad 
operare sul sistema AVCPASS OE dell’Autorità con profilo di “Amministratore  dell’operatore 
economico”. 

Per ulteriori informazioni relative alla registrazione al servizio AVCPass. Generazione del fascicolo 
elettronico virtuale dell’operatore economico e creazione del Passoe riferito ad ogni singola procedura di 
gara si rimanda al seguente link :                                        

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass 

 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 

Il plico contenente l'offerta e le documentazioni (scritte in lingua italiana), a pena di esclusione dalla gara, 
deve essere idoneamente sigillato, controfirmato su tutti i lembi di chiusura (compresi quelli già 
predisposti dal fabbricante della busta), e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, 
oppure mediante agenzia di recapito autorizzata,  

ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12.00 DEL GIORNO 14/05/2018, 
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esclusivamente all'indirizzo indicato nel bando di gara sotto riportato; è altresì facoltà dei concorrenti la 
consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 presso 
l’ufficio protocollo della Stazione appaltante:  

C.U.C. AREA VASTA – SEDE TERRITORIALE DI VALLE TROMPIA 

VIA MATTEOTTI, 327 

25063 GARDONE VAL TROMPIA (BS) 

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi un qualsiasi segno o impronta, 
apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata e controfirmata, atto a rendere 
chiusa la busta contenente l’offerta, a impedire che essa possa subire manomissioni di sorta, e, quindi, ad 
attestare l'autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente. 

Il recapito tempestivo del plico, indipendentemente dalla modalità utilizzata, rimane ad esclusivo rischio 
dei concorrenti. 

Il plico, debitamente chiuso e controfirmato o siglato sui lembi di chiusura, deve recare all'esterno - oltre 
all’intestazione del mittente, all'indirizzo dello stesso ed al codice fiscale del concorrente - le indicazioni 
relative all'oggetto della gara, al giorno e all'ora della scadenza di presentazione dell'offerta. 

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamento temporaneo di 
impresa, consorzio ordinario, GEIE) vanno riportati sul plico i nominativi gli indirizzi ed i codici fiscali 
dei partecipanti a detti soggetti sia che siano già costituiti e sia che siano da costituirsi. 

Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate 
sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente: 

A - Documentazione amministrativa 

B - Offerta tecnica 

C - Offerta economica 

La mancata sigillatura delle buste “A”, “B” e “C” inserite nel plico, nonché la non integrità delle medesime 
tale da compromettere la segretezza, sono cause di esclusione dalla gara. 
Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione 
delle offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali sostituzioni al plico già 
presentato. Non saranno ammesse né integrazioni al plico recapitato, né integrazioni o sostituzioni delle 
singole buste presenti all’interno del plico medesimo, essendo possibile per il concorrente richiedere 
esclusivamente la sostituzione del plico già consegnato con altro plico. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 
legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, 
la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal 
rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 
dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 
dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 
o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non 
diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 
e 90 del Codice. 
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Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 
e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 
la fedeltà della traduzione. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 
e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 
la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella Busta 
Amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 365 giorni dalla scadenza 
del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 
la CUC potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità 
dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della 
garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della CUC sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 
partecipazione alla gara. 

 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 
cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole: 

• il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

• l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

• la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

• la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 
impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 
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solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

• la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 
in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 
del Codice) sono sanabili. 

• Ai fini della sanatoria la CUC assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore a dieci 
giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
Stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione appaltante può 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 
e dichiarazioni presentati. 
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15. CONTENUTO DELLA BUSTA AMMINISTRATIVA – DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA 

La documentazione amministrativa dovrà essere contenuta in busta chiusa, sigillata e controfirmata sui 
lembi di chiusura, separata dalla restante documentazione di gara. 

Sulla busta nella quale è inserita la documentazione amministrativa dovrà essere riportata la scritta “Busta 
A - Documentazione amministrativa”, la denominazione dell’impresa concorrente e l'oggetto della gara 
e relativo CIG. 

Nella busta, a pena di esclusione dalla gara, dovranno essere inseriti: 

1. L’Istanza di partecipazione; 

2. DGUE 

3. Modello subappalto 

4. Modello avvalimento (eventuale) con relativa documentazione di cui al Paragrafo 8 

5. Dichiarazioni e Documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui al Paragrafo 7 del pre-
sente bando, relative ai requisiti generali di idoneità professionale, requisiti tecnici , economici e 
finanziari, relativi al gestore, realizzatore, finanziatore e progettisti. 

6. Ricevuta pagamento contributo ANAC 

7. Passoe 

8. Patto d’integrità della Regione Lombardia sottoscritto 

9. Garanzie di cui al Paragrafo 10 del presente Bando 

10. Attestazione di avvenuto sopralluogo 

 

E’ richiesta la manifestazione, da parte di un istituto finanziatore, di interesse a finanziare l’operazione, 
anche in considerazione dei contenuti dello schema di contratto e del piano economico finanziario; 

15.1  DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta, in bollo, preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato 
denominato come “ Modello A- Istanza di partecipazione”, che contiene tutte le seguenti informazioni e 
dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 
singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 
(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 
lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio 
non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto 
proprio. 

La domanda è sottoscritta: 
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• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 
mandataria/capofila. 

• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

• nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

1. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

2. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

3. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti 
al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 
lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega: 

1. copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

2. copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 
risultanti dalla visura”. 

3. n. 1 marca da bollo da € 16,00 (opportunamente annullata) su un foglio che contenga l’indicazione 
dell’oggetto dalla presente procedura ed il relativo CIG, nonché i riferimenti dell’operatore 
economico stesso (denominazione e ragione sociale). In alternativa, l’operatore economico può 
ricorrere alla marca da bollo virtuale. In tal caso, dovrà allegare la ricevuta del pagamento del 
bollo che costituisce la “marca da bollo virtuale”. L'assenza della regolarizzazione verrà 
tempestivamente comunicata all'Agenzia delle Entrate. 

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche secondo quanto di seguito indicato. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
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Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1. DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 
parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 
quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 
quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4. originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, 
nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, 
che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto 
di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.  

5. PASSOE dell’ausiliaria 

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 
nelle c.d. “black list” 

6. dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 
del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 
78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di 
autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di 
autorizzazione inviata al Ministero. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

• il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto 
nonché, ai sensi dell’art. 105, comma 6 del Codice, la denominazione dei tre subappaltatori 
proposti. 

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega: 

1. DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, 
alla parte III, sezioni A, C e D, e alla parte VI; 

2. PASSOE del subappaltatore. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 6 del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C-D). 
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Si precisa che, ciascun soggetto che compila il DGUE è tenuto all’allegazione di dichiarazione 
integrativa  in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice 
– cfr. 15.3.1 “Dichiarazioni integrative” n. 1 del presente Disciplinare. 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente 
la sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui 
paragrafo 7.1 del presente disciplinare; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di 
cui al paragrafo 7.2 “Requisiti di capacità economica finanziaria” del presente disciplinare; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 
cui al paragrafo 7.3 “Requisiti di capacità tecnica e professionale” del presente disciplinare; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 
norme di gestione ambientale cui al paragrafo 7.3  “Requisiti di capacità tecnica e professionale” 
del presente disciplinare. 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

• nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 
che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

• nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

• nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 
1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che 
hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara. 

 

15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

15.3.1 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 
445/2000, con le quali: 

1. ad integrazione di quanto già dichiarato nel DGUE (fino all’aggiornamento del DGUE al decreto 
correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione 
di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice; 



38 

 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, indirizzo 
completo di residenza, etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la 
banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo 
aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 
atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 
dove devono essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 
offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione di gara; 

5. accetta il Patto d’integrità della regione Lombardia allegato alla documentazione di gara (art. 1, 
comma 17, della l. 190/2012); 

6. si impegna a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui 
all’allegato I al decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 
giugno 2012, allegata al contratto; 

Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 
list” 

7. dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. 
in l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 
comma 3 del d.m. 14.12.2010 e allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al 
Ministero; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

8. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 
2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla CUC la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

9. dichiara di aver preso visione dei luoghi oppure allega il certificato rilasciato dalla stazione 
appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la 
prestazione; 

10.  indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 
………………….; indirizzo PEC (corrispondente all’indirizzo di posta elettronica certificata 
(PEC) oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

11.  autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la CUC a 
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non 
autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la CUC a 
rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede 
di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale 
dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, 
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lett. a), del Codice, deve indicare precisamente le parti da secretare e deve essere inserita nella 
busta tecnica; 

12.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 
7 del medesimo decreto legislativo. 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

13.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione 
a partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di 
non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che 
le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale 
ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1) a 16), potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne, appositamente aggiunte dal concorrente, nella 
domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal 
sottoscrittore della domanda di partecipazione con le modalità di cui ai paragrafi 13 e 15.1. 

 

15.3.2 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Il concorrente allega: 

14. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 
del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE 
dell’impresa subappaltatrice; 

15. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 
fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, 
comma 7 del Codice 

16. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la 
riduzione dell’importo della cauzione; 

17. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

18. Ulteriori eventuali dichiarazioni di carattere amministrativo necessarie alla partecipazione alla pro-
cedura di gara 
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15.3.3 DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSO-
CIATI 
 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al paragrafo 13 
e 15.1. 

 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

• copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

• dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

• atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capofila. 

• dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

• dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 
ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

• copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 
indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

• dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre; 

• dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 
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Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

• copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 
82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 
conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 
25 del d.lgs. 82/2005; 

• dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI 
costituito o costituendo: 

• in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 
con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, 
recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della 
fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite 
dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 
mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere 
la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005; 

• in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 
attestanti: 

1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

3. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 
privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 
del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 
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Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 “Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i 
soggetti associati” potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero 
quali sezioni interne alla domanda medesima. 
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 16. CONTENUTO DELLA BUSTA TECNICA – OFFERTA TECNICA 

L’Offerta tecnica deve essere inserita, a pena di esclusione, in un'apposita busta denominata "BUSTA    B 
- OFFERTA  TECNICA  - CIG:" chiusa, con le modalità di cui  al  precedente paragrafo,  e   quindi    
inserita  nel    plico esterno  unitamente  alla "BUSTA A - CIG: "  contenente  la documentazione 
amministrativa ed  alla "BUSTA C - CIG_           "  contenente  l'offerta economica. Il plico esterno deve 
recare la denominazione dell'offerente e l’oggetto della gara. 

Si precisa che tutti gli elaborati relativi all’offerta tecnica, a pena di esclusione dell’offerta, 
devono essere sottoscritti dal rappresentante legale del concorrente o da un suo procuratore; nel 
caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete 
o da un consorzio non ancora costituiti, i suddetti documenti, devono essere sottoscritti da tutti 
i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento, aggregazione di imprese o consorzio. 

Tutti i documenti relativi all’offerta tecnica, a pena di esclusione dell’offerta, dovranno inoltre 
essere timbrati e firmati da un tecnico abilitato ed iscritto al relativo ordine professionale. 
 
L’Offerta tecnica deve fornire l’analisi del contesto di riferimento, la descrizione dettagliata dei 
contenuti e delle modalità di realizzazione del servizio proposto, dal punto di vista metodologico, 
organizzativo e logistico, in coerenza con tutti i parametri di valutazione di seguito riportati. 
 
Tutte le dichiarazioni rese anche con termini tecnici o con formule matematiche o numeriche esposte 
nell’offerta tecnica saranno vincolanti per l’Aggiudicatario. 
 
L'Offerta tecnica non potrà   contenere, a pena  di  esclusione, alcun  riferimento  ad  elementi  
economici,  i  quali   dovranno   essere   esclusivamente inseriti all'interno della “Busta  C - Offerta 
Economica". 
Nel caso dovessero rinvenirsi elaborati o semplici diciture contenenti l’indicazione di costi o prezzi di ogni 
genere, l’offerta verrà esclusa dalla Commissione di Gara. 
 
L’offerta Tecnica dovrà essere prodotta: 

• In  formato cartaceo,   redatta  come di seguito specificato, nel rispetto dei dettagli successiva-
mente riportati e su  supporto informatico (CD-ROM) con file di tipo non modificabile. 

• Il CD - ROM debitamente sigillato contenente l’Offerta Tecnica /Qualitativa con l’intestazione 
del contenuto dovrà essere inserito nella busta di riferimento. 
 
Con riferimento al CD- ROM – Busta Tecnico / Qualitativa, lo stesso dovrà contenere: 

- un file contenente la copia integrale della Busta Tecnica presentata in formato cartaceo, 

- (eventuale) un file contenente la copia della Busta Tecnica con le parti oscurate da fornire agli 
Operatori Economici intervenuti alla procedura in caso di attivazione di accesso agli atti – art. 
53 del Codice, qualora l’o.e. presenti apposita dichiarazione della presenza dei presupposti di 
diniego al rilascio della documentazione di gara ai sensi dell’articolo suddetto. 

Sul supporto informatico, devono essere indicati in modo leggibile la denominazione e la ragione sociale 
dell’impresa, il CIG. 
Il supporto informatico non dovrà contenere opuscoli pubblicitari. 
L’impresa dovrà attestare con apposita dichiarazione, in calce all’offerta  tecnica, che  quanto 
contenuto nel supporto informatico è perfettamente corrispondente alla documentazione 
cartacea. In caso di riscontrata differenza sarà considerato prevalente quanto contenuto nel formato 
cartaceo. 
Ai fini contrattuali e della documentazione di gara si farà comunque riferimento alla documentazione 
cartacea timbrata e firmata dal Concorrente. 
 
Con riferimento ai segreti tecnici e commerciali, a corredo dell’Offerta Tecnica ai sensi dell’articolo 53, 
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comma 5, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016, ciascun Offerente potrà segnalare all’Amministrazione, mediante 
motivata e comprovata dichiarazione, le informazioni  che costituiscono segreti tecnici e/o commerciali. 
In ogni caso, ove ricorrano i presupposti, l’accesso sarà consentito solo dopo l’aggiudicazione definitiva. 
 
L’offerta deve contenere, a pena di esclusione, i documenti componenti il “Progetto Definitivo” delle 
opere di riqualificazione, messa a norma e funzionalizzazione dei Centri sportivi comunali del Comune 
di Villa Carcina, il quale dovrà essere composto dei seguenti elaborati: 

1. Il progetto definitivo completo di tutti gli elaborati previsti dal D.P.R. 207/2010, tenendo 
conto di quanto segue: 

a) gli elaborati grafici e descrittivi devono essere quelli previsti dall’art. 23, comma 5, del 
D.Lgs. 50/16 e s.m.i. e dagli artt. 17 e seguenti del D.P.R. 207/2010; 

b) il capitolato prestazionale deve contenere, oltre a quanto previsto dall’art. 23 del D.P.R. 
207/2010, tutto quanto non sia pienamente deducibile dagli elaborati grafici; 

c) le schede tecniche esaustive, da allegare al capitolato di cui alla precedente lettera d), 
devono dettagliare la qualità e le prestazioni dei materiali ai fini della migliore attribuzione dei 
punteggi della parte tecnica. 

2. La Bozza di convenzione della concessione e relativi allegati (es.: specificazione delle 
caratteristiche del servizio e della gestione; capitolato di gestione, ecc.) con l’evidenziazione 
delle migliorie offerte rispetto alla convenzione proposta dal Promotore, allegata alla 
documentazione di gara (da utilizzare come modello). Si precisa che a pena di esclusione 
dalla gara la bozza di convenzione non deve contenere riferimenti, anche indiretti ad aspetti 
di valutazione dei benefici economici che devono essere riportati soltanto nel Piano 
Economico - Finanziario, di cui alla busta C.  

3. Documento di sintesi dell’offerta tecnica dal quale si devono ricavare gli elementi utili ai 
fini della sua valutazione, sulla base dei criteri di aggiudicazione.  

4. In particolare va presentata una relazione descrittiva, anche in un unico fascicolo rilegato, 
per ogni elemento e/o sub elemento di valutazione di natura qualitativa riportati nella 
specifica tabella al capitolo relativo ai punteggi. La relazione descrittiva dovrà essere 
contenuta in un massimo di 60 pagina complessive stampate fronte / retro  formato A4. Il 
testo di carattere a scelta (Times New Roman, Arial, ecc.) non dovrà essere di dimensione 
inferiore a 11, margine superiore e inferiore 2,5 cm e destro/sinistro di 2 cm, interlinea 
singola. Deve essere riportato a piè pagina il numero di pagina. E’ consentito, in aggiunta la 
presentazione di eventuali tavole grafiche in formato A3 con un massimo di n. 1 tavola 
per ogni elemento e/o sub elemento. 

 
Si precisa che il progetto definitivo da presentarsi in sede di gara dovrà essere conforme ai vigenti criteri 
ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrut-
turazione e manutenzione di edifici pubblici ex Decreto Ministero dell'Ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare del 11/10/2017. In particolare dovranno essere soddisfatti i criteri ex punti: 
 

 2.1.1 sistemi di gestione ambientale; 
 2.2.2 sistemazione aree a verde; 
 2.2.5 approvvigionamento energetico; 
 2.2.8.1 viabilità; 
 2.2.8.5 illuminazione pubblica; 
 2.3.1 diagnosi energetica; 
 2.3.2 prestazione energetica; 
 2.3.3 approvvigionamento energetico; 
 2.3.5.1 illuminazione naturale; 
 2.3.6 piano di manutenzione dell'opera; 
 2.3.7 fine vita; 
 2.4.2.12 impianti di illuminazione interni ed esterni; 
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 2.4.2.13 impianti di riscaldamento e condizionamento; 
 2.4.2.14 impianti idrico sanitari; 

 
Gli elaborati di cui al precedente paragrafo dovranno essere presentati esclusivamente in lingua italiana. 
Si precisa che negli elaborati non dovranno essere fornite indicazioni di prezzo, da inserire 
esclusivamente nell’offerta economica.  
 
Qualora dovessero rinvenirsi elaborati o semplici diciture contenenti l’indicazione di costi o prezzi di ogni 
genere e i tempi riferiti alla proposta progettuale, l’offerta verrà esclusa dalla commissione di gara.  
 
La completezza della documentazione presentata, in relazione alla proposta, sarà debitamente valutata 
dalla commissione di gara, che in particolare decrementerà i punteggi assegnati o, a seconda del caso, 
escluderà il concorrente, nel caso valuti l’incompletezza o insufficiente chiarezza della documentazione. 
 
Resta espressamente inteso che dal contenuto della Busta (Offerta Tecnico Qualitativa), non dovrà 
risultare, a pena di esclusione, alcun elemento che possa rendere palese, direttamente o indirettamente, il 
contenuto della Busta (Offerta Economica).  
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17. CONTENUTO DELLA BUSTA ECONOMICA – OFFERTA ECONOMICA 

L'offerta economica dovrà essere contenuta in busta chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, 
separata dalla restante documentazione di gara. 

Sulla busta nella quale è inserita l'offerta economica dovrà essere riportata la scritta "Busta C - Offerta 
economica”, la denominazione dell’impresa concorrente e l'oggetto della gara e il relativo CIG. 

Nella busta, a pena di esclusione dalla gara, vanno inseriti: 

- il  “Modello C” contenente gli elementi dell’offerta economica che va formulata tenendo presente 
che, a pena di esclusione, i seguenti parametri: 

 ribasso percentuale sul canone annuo di gestione dovuto dall’Ente al soggetto Concessiona-
rio, espresso in cifre e in lettere, offerto dal concorrente; 

 ribasso percentuale, espresso in cifre e in lettere, sulla durata della concessione decorrente 
dalla sottoscrizione del contratto di concessione; 

 ribasso percentuale, espresso in cifre e in lettere, sul contributo in conto impianti dovuto 
dall'Ente al soggetto Concessionario. 

- il computo metrico estimativo redatto applicando alle quantità delle diverse lavorazioni previ-
ste nel progetto di fattibilità i prezzi unitari di cui alla successiva lettera c). L'importo delle opere 
progettate, a pena di esclusione, non dovrà in nessun caso essere superiore a quello del progetto 
posto a base di gara in quanto la Stazione Appaltante non intende riconoscere rate di ammorta-
mento del capitale investito superiori a quelle approvate con delibera di G.C. n. 42 del 
19/02/2018; 

- l’ elenco prezzi unitari, può contenere sia quelli dedotti dal vigente prezziario regionale, sia 
quelli determinati con apposite analisi, redatte secondo quanto previsto dall’art. 32, comma 2, 
del D.P.R. 207/2010; 

- il quadro economico dei lavori di riqualificazione tecnologica finalizzata al risparmio energetico 
degli impianti di pubblica illuminazione. 

- Il Piano economico finanziario asseverato da un istituto di credito o da società di servizi 
costituite dall’istituto di credito stesso ed iscritte nell’elenco generale degli intermediari finanziari, 
ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, o da una società di revisione ai sensi 
dell’art. 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, che documenti i principali indicatori di 
redditività (VAN, TIR) e bancabilità (DSCR e LLCR) dell’investimento e contenga il quadro di 
tutti i costi, che l’aggiudicatario dovrà sostenere. II Piano dovrà espressamente indicare: 

a) il canone annuo da corrispondersi da parte del Comune di Villa Carcina e l’entità del suo 
aggiornamento sulla base del criterio riportato nella bozza di convenzione, nonché 
l’ammontare complessivo del canone per tutta la durata della concessione; 

b) il valore dell’investimento corrispondente a quanto previsto nel progetto di fattibilità, 
proposto a base di gara, compreso l’importo delle spese sostenute per la predisposizione 
delle offerte; 

c) il valore residuo annuale dell’investimento, al netto dei previsti ammortamenti e costi 
annuali; 

d) i costi della gestione nelle varie articolazioni di voce, compresi i costi delle utenze, costo 
del lavoro, di manutenzione ordinaria, programmabile e non programmabile e 
straordinaria,costi di assicurazione, ecc.; 

e) l’importo delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte, comprensivo dei diritti 
sulle opere dell’ingegno, di cui all’art. 2578 del Codice civile; tale importo non potrà 
superare il 2,50% del valore dell’investimento, come desumibile dal progetto di fattibilità 
posto a base di gara. 

Esso dovrà dimostrare quantitativamente la sostenibilità economica dell’intervento, considerando 
che le opere realizzate, pur restando ai fini della gestione nella disponibilità del Concessionario, per 
il periodo della concessione, all’atto del collaudo diverranno di proprietà del Comune di Villa 
Carcina, il quale, al termine della concessione, potrà disporne come meglio crede, senza alcun 
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vincolo per il Concessionario, fatto salvo quello di riconsegnare gli impianti all’Amministrazione in 
perfetto stato ed a norma al termine della concessione. 
Le somme di cui alle offerte economiche del piano economico finanziario verranno valutate al 
netto delle tasse ed imposte. Il piano economico-finanziario, ai sensi dell’articolo 183, comma 15 
del D.Lgs. 50/2016, deve prevedere la specificazione del valore residuo dell’investimento, al netto 
dei previsti ammortamenti annuali. 

- la dichiarazione inerente l'importo degli oneri di sicurezza aziendali ai sensi dell'art. 95 comma 10 
del D.Lgs. 50/2016. 

Tutta la documentazione costituente l’offerta economica dovrà essere firmata dal titolare della ditta se 
trattasi di impresa individuale o dal legale rappresentante se trattasi di società.  

In caso di R.T.I. e consorzi di imprese, la documentazione dovrà essere firmata dai titolari o legali 
rappresentanti di tutte le imprese temporaneamente raggruppate/consorziate adibite all'esecuzione della 
prestazione, nonché dal consorzio stesso. 

L’offerente resta vincolato con la propria offerta per 365 giorni dalla data della gara. 

La mancata sottoscrizione dell'offerta comporta l'automatica esclusione dalla gara. 
 

L’Offerta Economica dovrà riportare, a pena di esclusione, tutti gli elementi indicati nel modello allegato 
predisposto dalla Stazione Appaltante. 
A pena di esclusione i concorrenti dovranno indicare in sede di Offerta Economica  

 la stima degli oneri per la sicurezza c.d. "interna"  
 “costi della manodopera”" e di cui  all'art.  95 comma 10 del D. lgs.  n. 50/2016 ss.mm.ii. 
 Il contratto di lavoro applicato al proprio personale. 

 
L'Offerente, per il fatto di avere presentato la sua offerta, espressamente riconosce che il corrispettivo 
offerto è remunerativo di tutti gli oneri diretti ed indiretti che lo stesso sosterrà per realizzare, nei tempi 
prescritti ed a regola d'arte, tutti i servizi e lavori in appalto ed inoltre tutte le incombenze e gli interventi 
necessari a garantire l'incolumità pubblica, di persone o cose. 
 
L’Offerta Economica dovrà riportare, a pena di esclusione, tutti gli elementi indicati nel modello allegato 
predisposto dalla Stazione Appaltante.  
Tutti gli importi di cui alla presente offerta dovranno essere espressi sia in cifre che in lettere. 
Si precisa che l’offerta espressa in lettere prevarrà sull’ offerta espressa in valore numerico in caso di loro 
discordanza. 
Il ribasso presentato verrà considerato fino alla terza cifra decimale, ulteriori decimali verranno troncati. 
L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo 15.1 “Domanda di partecipazione”. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

L’Offerta Economica dovrà essere redatta  sia in forma cartacea  che su supporto informatico. 
Il CD- ROM debitamente sigillato contenente l’Offerta Economica con l’intestazione del contenuto 
dovrà essere inseriti nella busta di riferimento. 
Sul supporto informatico, devono essere indicati in modo leggibile la denominazione e la ragione sociale 
dell’impresa, ed il CIG. 
Il supporto informatico non dovrà contenere opuscoli pubblicitari. 
L’impresa dovrà attestare con apposita dichiarazione, in calce all’Offerta  Economica,  che quanto 
contenuto nel supporto informatico è perfettamente corrispondente alla documentazione cartacea. 
In caso di riscontrata differenza sarà considerato prevalente quanto contenuto nel formato cartaceo.  
Ai fini contrattuali e della documentazione di gara si farà comunque riferimento alla documentazione 
cartacea timbrata e firmata dal ConcorrentAi fini contrattuali e della documentazione di gara si farà 
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comunque riferimento alla documentazione cartacea timbrata e firmata dal Concorrente. 
 
La stazione appaltante esclude i candidati o i concorrenti in caso di mancato adempimento alle prescri-
zioni previste dal D. Lgs 50/2016 e dal D.P.R. 207/2010 e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché 
nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell'offerta, per difetto di sottoscrizione 
o di altri elementi essenziali. 
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18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice, mediante espletamento 
di procedura aperta di rilievo comunitario. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

OFFERTA PRESENTATA PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

 

La Commissione di Gara attribuirà i punteggi previsti per la valutazione dell’offerta tecnica considerando 
i parametri di valutazione ed i relativi criteri di attribuzione del punteggio indicati dal Comune di Villa 
Carcina, Ente Committente. 
 
In caso di parità del punteggio finale complessivo si procederà all’aggiudicazione all’offerta che ha 
ottenuto il maggior punteggio nell’offerta tecnica; in caso di ulteriore parità, l’aggiudicazione avverrà 
mediante sorteggio. 
 
L'Amministrazione aggiudicatrice:  
• si avvarrà della facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta valida, purché 

ritenuta congrua e conveniente ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione stessa; 
• si riserva, altresì, la facoltà di non procedere in tutto o in parte all’aggiudicazione nel caso di mutate 

esigenze di servizio o qualora ritenga, a suo insindacabile giudizio, che nessuna delle offerte 
presentate sia rispondente alle proprie esigenze; 

• si riserva il diritto di re-indire, sospendere o annullare la gara, nonché di prolungarne i termini di 
scadenza. In ogni caso i concorrenti non hanno diritto a compensi, indennizzi, rimborsi spese o altro. 

18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 
tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

La Commissione di Gara attribuirà i punteggi previsti per la valutazione dell’offerta tecnica considerando 
i parametri di valutazione ed i relativi criteri di attribuzione del punteggio indicati dal Comune di Villa 
Carcina, Ente Committente. 

Si precisa che nella colonna “Tipologia punteggio”, verranno identificati i criteri secondo la seguente 
legenda: 

- lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attri-
buito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice. 

- lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attri-
buito mediante applicazione di una formula matematica. 
- lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno 

attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto.  
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 TABELLA CRITERI E PUNTEGGI  

           

A: Criteri attinenti alla parte lavori e manutenzione del plesso sportivo 
Punteggio massimo Criterio A = 21 punti 

Cri-
te-
rio 

Sub-
crite-

rio 
Descrizione Punti 

Descrizione valuta-
zione criterio 

Tipo-
logia 
pun-

teggio 

A 

A.1 
Caratteristiche prestazionali degli edi-
fici 

2 

Indice di prestazione 
energetica. Punti 0 se in-

feriore a D, punti 1 se 
nell'intervallo compreso 
fra C e A1, punti 2 oltre 

A2. 

 
Q 

A.2 
 
Qualità dei materiali e finiture  
 

2 

Attribuiti sulla base del 
delta qualitativo proposte 

rispetto al progetto di 
fattibilità tecnica ed eco-

nomica approvato 
dall’A.C., rapportate ai 
caratteri prestazionali e 

qualità di materiali e fini-
ture scelte. Dovrà essere 
presentata una relazione 
tecnica con un massimo 

di 10 facciate formato A4 
dattiloscritte. 

 
 
 
 
 

D 

A.3 
 
Programma delle manutenzioni: 
 

12  
 

 
A.3.1 Rifacimento del campo sintetico da 
rugby 

 
2 

Punti 0 qualora il tappeto 
sintetico del campo da 
rugby venisse rifatto una 
sola volta in corso di 
gestione, punti 1 qualora 
venisse rifatto 2 volte e 
punti 2 qualora venisse 
rifatto più di 3 volte. 

 

 
 
 

Q 

 

A.3.2 Verniciatura periodica dei pali 
metallici, siano essi per recinzione aerea o 
pali di illuminazione, dei cancelli, della 
recinzione, di tutte le opere metalliche 
presenti: riparazione e sostituzione della 
rete di recinzione, e reti interne 
all’impianto comprese le eventuali 
recinzioni aeree 

 

2 

Punti 0 qualora la 
verniciatura periodica 
venisse eseguita una sola 
volta in corso di gestione, 
punti 1 qualora venisse 
eseguita 2 volte e punti 2 
qualora venisse eseguita 
più di 3 volte. 

 
 
 
 

Q 
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A.3.3 Riparazione e sostituzione di 
apparecchi sanitari e relative rubinetterie, 
autoclavi irrigatori e relative centraline, con 
apparecchi omologhi di qualità equivalente 
o superiore 

 
 

2 

Punti 0 qualora le 
riparazioni periodiche 
venissero eseguite una 
sola volta in corso di 
gestione, punti 1 qualora 
venissero eseguite 2 volte 
e punti 2 qualora 
venissero eseguite più di 3 
volte. 
 

 
 
 
 

Q 

 

A.3.4 Manutenzione di quadri elettrici in 
genere con verifica delle connessioni, 
prova delle protezioni, manutenzione delle 
distribuzioni a valle del quadro principale e 
relative apparecchiature di comando e 
distribuzione con eventuale sostituzione 
delle parti di apparecchiature inefficienti 
quali spie e fusibili, lampade, apparecchi 
illuminanti, comprese le emergenze 
autoalimentate o parti di esse, con materiali 
omologhi di qualità equivalente o 
superiore ai preesistenti 
 

2 

Punti 0 qualora le 
manutenzioni periodiche 
venissero eseguite una 
sola volta in corso di 
gestione, punti 1 qualora 
venissero eseguite 2 volte 
e punti 2 qualora 
venissero eseguite più di 3 
volte. 
 

 
 
 
 
 
 

Q 

 

A.3.5 Riparazione e rifacimento di parti di 
intonaci esterni ed interni, tinteggiature 
esterne ed interne, riparazione di 
rivestimenti e pavimenti interni 
 

2 

Punti 0 qualora le 
riparazioni periodiche 
venissero eseguite una 
sola volta in corso di 
gestione, punti 1 qualora 
venissero eseguite 2 volte 
e punti 2 qualora 
venissero eseguite più di 3 
volte. 
 

 
 
 
 

Q 

 

A.3.6 Riparazione e mantenimento delle 
pavimentazioni delle aree di attività 
sportiva e manutenzione delle aree esterne 
siano esse pavimentate che a verde 

2 

Punti 0 qualora le 
riparazioni periodiche 
venissero eseguite una 
sola volta in corso di 
gestione, punti 1 qualora 
venissero eseguite 2 volte 
e punti 2 qualora 
venissero eseguite più di 3 
volte. 

 
 
 
 

Q 

A.4 
 
Progetto del bar ristorante interno: 
 

5 

Attribuito sulla base del 
progetto architettonico, 
estetico e funzionale 
allegato al progetto 
definitivo. 
 

 

 

A.4.1 Rifacimento delle attrezzature da 
cucina (per esempio forni, fuochi, cappe, 
frigoriferi, ecc.) 
 

2 

Punti 0 qualora le 
sostituzioni periodiche 
venissero eseguite una 
sola volta in corso di 
gestione, punti 1 qualora 
venissero eseguite 2 volte 
e punti 2 qualora 
venissero eseguite più di 3 
volte. 
 

 
 
 
 

Q 



52 

 

 
A.4.2 Presenza di presidi anti 
inquinamento acustico 
 

1 
Punti 0 in assenza di 
presidi, punti 1 in 
presenza di presidi; 

 
Q 

 
A.4.3 Presenza di impianti anti incendio; 
 

1 
Punti 0 in assenza di 
impianto a.i., punti 1 in 
presenza di impianto a.i.; 

 
Q 

 
A.4.4 Presenza di servizi igenici per il 
personale di servizio. 
 

1 

Punti 0 in assenza di 
bagni dedicati, punti 1 in 
presenza di bagni 
dedicati. 

 
Q 

 

B : Criteri attinenti alla parte gestione sportiva del plesso sportivo 
Punteggio massimo Criterio B = 24 punti 

Cri-
te-
rio 

Sub-
crite-

rio 
Descrizione Punti 

Descrizione valuta-
zione criterio 

Tipo-
logia 
pun-

teggio 

B 

B.1 
Programma sportivo ed iniziative 
sportive 

16 

 Definiti dalle attività 
sportive che il concor-
rente intende condurre 
nell’impianto durante il 
periodo di gestione, dalle 
modalità organizzative di 
tali attività e dalle inizia-
tive di promozione per la 
valorizzazione dell’im-
pianto (es: personale de-
dicato, orari, manifesta-
zioni, ecc.). 

     
 
 
 
 
    D 

B.2 

Descrizione dell'attività formativa che 
sarà indirizzata al settore giovanile 
(ragazzi fino a 18 anni di età) con spe-
cifico riferimento al numero di ore che 
saranno settimanalmente destinate 
nell'impianto a questa funzione con 
l'indicazione del numero di settimane 
interessate 

3 

 Il punteggio sarà asse-
gnato proporzionalmente 
alle ore erogate su base 
annuale con un monte 
ore minimo pari a quello 
indicato nel Piano di Ge-
stione Sportiva del sog-
getto promotore. 

     
 
 
 
    Q 

B.3 

Attività che sarà indirizzata a finalità 
sociali ed educative (diversamente 
abili, progetti con A.T.S. ed altro) con 
specifico riferimento al numero di ore 
che saranno settimanalmente desti-
nate nell'impianto a questa funzione 
con l'indicazione del numero di setti-
mane interessate 

3 

 Il punteggio sarà asse-
gnato proporzionalmente 
alle ore erogate su base 
annuale con un monte 
ore minimo pari a quello 
indicato nel Piano di Ge-
stione Sportiva del sog-
getto promotore 

     
 
 
 
    Q 
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B.4 

 
 
 
Numero degli affiliati residenti nel 
Comune di Villa Carcina alla data del 
31 dicembre 2017 
 
 
 

2 

    Per iscritti residenti 
superiori a 30, 1 punto; 
per iscritti residenti infe-
riori a 30, zero punti. 

     
 
 
 
    Q 
 

 

C: Criteri attinenti alla parte gestione commerciale del plesso sportivo 
Punteggio massimo Criterio B = 23 punti 

Cri-
te-
rio 

Sub-
crite-

rio 
Descrizione Punti 

Descrizione valuta-
zione criterio 

Tipo-
logia 
pun-

teggio 

C 

C.1 
 
Progetto del bar ristorante interno: 
 

16         

 
C.1.1 Numero di posti a sedere previsti 
 

2 

 Il punteggio sarà asse-
gnato proporzionalmente 
al numero di posti a se-
dere previsti oltre la so-
glia minima di 35 unità. 

     Q 

 
C.1.2 Orario di apertura previsto su base 
settimanale 
 

2 

 Il punteggio sarà 
assegnato 
proporzionalmente alle 
ore di apertura settimanali 
dichiarate in sede di 
offerta con un minimo di 
24 ore settimanali. 
 

     Q 

 
C.1.3 Apertura dalle ore 12,00 alle ore 
14,30 del ristorante 
 

2 

Punti 0 in caso di mancata 
apertura in tale fascia 
oraria, punti 1 in caso di 
apertura in tale fascia 
oraria. 
 

     Q 

 
C.1.4 Azioni ed obiettivi che si intende 
perseguire con l'attività commerciale 

10 

 Attribuito sulla base del 
progetto commerciale 
che si intende perseguire 
con il bar ristorante in 
considerazione del fatto 
che l'intera sostenibilità 
dell'iniziativa verte su tale 
fonte di ricavi. Dovrà es-
sere presentata una rela-
zione economica-com-
merciale con un massimo 
di 10 facciate formato A4 
dattiloscritte. 

     D 

C.2 Posti di lavoro creati 3 1 punto per ogni posto di 
lavoro creato.      Q 
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C.3 Programma dettagliato delle pulizie 2 

 Il punteggio sarà asse-
gnato proporzionalmente 
alle ore erogate su base 
settimanale con un mi-
nimo di 15 ore settima-
nali. 

     Q 

C.4 
Programma di custodia e vigilanza del 
plesso sportivo 

2 

Presenza di un custode 
durante le ore di apertura 
del plesso sportivo ed an-
nesso parco, punti 2; pre-
senza parziale punti 1; as-
senza di un custode punti 

0. 

 Q 

 

D : Criteri attinenti alla progettazione del plesso sportivo 
Punteggio massimo Criterio B = 2 punti 

D D.1 Capacità tecnica dei progettisti 2 

Viene attribuito un pun-
teggio premiante di punti 2 
se il progetto definitivo e 
poi quello esecutivo sa-

ranno redatti da un profes-
sionista esperto sugli 

aspetti energetici ed am-
bientali degli edifici ai sensi 

del punto 2.6.1 del De-
creto MinAmbiente 

11/10/2017. 

Q 

TOTALE PUNTEGGIO OFFERTA TECNICA                 70 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 40 punti 
su gli 80 attribuibili nell’offerta tecnica. La soglia minima di sbarramento si calcola prima della 
riparametrizzazione.  Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio reale 
(ossia prima della eventuale riparametrazione) inferiore alla predetta soglia. 

18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

LA COMMISSIONE VALUTATRICE, IN UNA O PIÙ SEDUTE RISERVATE, SULLA BASE 
DELLA DOCUMENTAZIONE CONTENUTA NELLE BUSTE B CONTENENTI LE OFFERTE 
TECNICHE ORGANIZZATIVE PROCEDERÀ ALLA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
TECNICHE PRESENTATE SECONDO LE MODALITÀ DI SEGUITO RIPORTATE. 

L’attribuzione del punteggio all’offerta tecnica avverrà effettuando una valutazione distinta per ciascuno 
degli elementi a valutazione di tipo “D” discrezionale a cui sono aggiunti infine i punteggi tabellari, in 
base alla documentazione costituente l’offerta tecnica e contenuta nel Progetto tecnico. 
Il punteggio dell’offerta tecnica verrà attribuito applicando il metodo aggregativo compensatore che si 
basa sulla sommatoria dei coefficienti attribuiti per ciascun criterio, ponderati per il peso relativo del 
criterio secondo la formula: 
 
C(a) = ∑n (Wi * Vai) 
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dove: 
C(a)  = indice di valutazione dell’offerta (a) 
n  = numero totale dei requisiti 
Wi  = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 
V(a)i  = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno 

∑n  = sommatoria 

 
Se nessun punteggio raggiunge il punteggio massimo, questo viene riparametrizzato con la modalità di 
seguito riportata. A ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione è effettuata la 
media dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario ed è individuato il relativo coefficiente, riportando 
ad 1 (uno) la media di valore più elevato e proporzionando a tale media di valore più elevato, le medie 
delle altre offerte. 
Gli aspetti delle proposte che non hanno attinenza con gli elementi di valutazione non concorrono 
all’attribuzione di vantaggi in termini di preferenza, a prescindere dal loro valore intrinseco; alla stessa 
stregua non possono formare oggetto di preferenza aspetti delle proposte del tutto identici a quanto 
previsto dagli atti a base di gara senza alcun miglioramento. 
I punteggi dell’offerta tecnica per i criteri discrezionali A2, B1 e C.1.4 sono così definiti: per ogni singolo 
sub-elemento che compone l’elemento di valutazione è attribuito, da parte di ciascun commissario, un 
coefficiente compreso tra 0 (zero) e 1 (uno), secondo la seguente scala di valori (con possibilità 
attribuzione di coefficienti intermedi in caso di giudizi intermedi): 
 
Giudizio Coefficiente Criterio di giudizio della proposta /del miglioramento 

 

Eccellente 1,0 è ragionevolmente esclusa la possibilità di soluzioni migliori 
 

Ottimo  0,8 aspetti positivi elevati o buona rispondenza alle aspettative 

 
Buono  0,6 aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali 

 
Discreto  
 

0,4 aspetti positivi apprezzabilmente di qualche pregio 

Modesto 

 
0,2 appena percepibile o appena sufficiente 

Assente/ 

irrilevante  
0,0 nessuna proposta o miglioramento irrilevante 

 
Per tutti gli altri elementi di valutazione di natura quantitativa, il punteggio sarà assegnato seguendo le 
indicazioni tecniche riportate nella tabella sopra riportata “Tabella Criteri e punteggi”. 
 

18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti ai criteri qualitativi e quantitativi, procederà, in 
relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo 
aggregativo compensatore di seguito illustrato: 
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PROPOSTA ECONOMICA 

Criterio Sub-criterio Descrizione Punti Parziale Punti 

Tipo-
logia 
pun-

teggio 

E 

E.1 Ribasso sulla durata della concessione 2 

         30 

 
Q 

E.2 
Ribasso sul contributo una tantum in conto 
impianti 

18      Q 

E.3 
Ribasso sul contributo annuale in conto ge-
stione 

10 Q 

TOTALE PUNTEGGIO BUSTA ECONOMICA 30  

 
 all’offerta contenente il migliore ribasso verrà attribuito il massimo punteggio previsto;  
 alle altre offerte verranno attribuiti i punteggi in via proporzionale, applicando la seguente for-

mula:  
 

Rmo

RnPmo
Pn

×
=

 
Dove:  
Pn = Punteggio offerta ennesima;  
Pmo= Punteggio massimo previsto;  
Rn= Ribasso offerta ennesima; 
Rmo= Migliore ribasso offerto. 
 
Saranno esclusi dalla gara gli operatori economici che presentino offerte nelle quali fossero sollevate 
eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di servizio specificate nella documentazione di 
gara, offerte che siano sottoposte a condizione e/o che sostituiscano, modifichino e/o integrino le 
predette condizioni, nonché offerte incomplete e/o parziali. 

18.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

Terminate le fasi di assegnazione dei punteggi tecnici ed economici secondo le modalità riportate nei 
Paragrafi precedenti, si procederà all’individuazione dell’offerta migliore mediante l’utilizzo del metodo 
aggregativo compensatore. 

La procedura sarà aggiudicata al concorrente che otterrà il maggiore punteggio dalla somma dei punteggi 
tecnico-organizzativi ed economici. 
 
Come già descritto nelle formule suesposte, al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, si 
procederà all’applicazione della riparametrazione di I° livello, se nel singolo criterio nessun concorrente 
ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La CUC procederà ad assegnare al 
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concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio il massimo punteggio previsto 
per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 

In caso di ammissione di una sola offerta, la Commissione di gara non procederà ad alcuna forma di 
riparametrazione, pertanto relativamente ad ogni sub-criterio (o in mancanza di sub-criteri, ad ogni 
criterio) effettuerà solamente la ponderazione (ossia la moltiplicazione della media dei coefficienti 
attribuiti dai singoli commissari per il relativo sub-peso o, in mancanza di sub-criteri, per il relativo peso) 
e, conseguentemente, la sommatoria dei punteggi così assegnati ai singoli sub-criteri (o in mancanza di 
sub-criteri, ai singoli criteri) determinerà il punteggio “reale” dell'offerta tecnica e valore di riferimento ai 
fini della rilevazione dell’eventuale anomalia. 

Qualora le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
parziali diversi per gli elementi quantitativi e per gli elementi qualitativi, sarà dichiarato miglior offerente 
il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio per gli elementi di valutazione qualitativi. Nel caso 
che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo stesso punteggio 
per gli elementi di valutazione quantitativi e qualitativi, si procederà alla individuazione del miglior 
offerente mediante sorteggio pubblico. 

L’amministrazione aggiudicatrice procederà anche in presenza di una sola offerta valida sia essa unica 
offerta presentata che unica offerta che abbia superato le varie fasi della selezione, previa verifica di 
congruità tecnico economica effettuata dalla commissione giudicatrice preposta. 
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19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA TELEMATICA 
AMMINISTRATIVA – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 15 Maggio 2018, alle ore 9.30 presso la Sala Consiliare 
della Centrale Unica di Committenza - sede territoriale di Valle Trompia, in Via Matteotti,327 a Gardone 
Val Trompia. 

Vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone 
munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. In 
ogni caso potranno assistere non più di due rappresentanti per ogni concorrente 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data 
e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti con le modalità di cui al paragrafo 2.3 
“Comunicazioni” di gara almeno 2 giorni prima della data fissata. Nel caso in cui la seduta venga 
aggiornata al giorno successivo ne verrà data evidenza esclusivamente ai presenti al termine della seduta 
pubblica. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti con le modalità di cui al 
paragrafo 2.3 almeno 2 giorni prima della data fissata. 

Eventuali modifiche relativamente a data e orari delle sedute saranno comunicati ai concorrenti con le 
modalità di cui al paragrafo 2.2 oltre che pubblicati mediante apposito avviso sul sito della Provincia di 
Brescia – nella Pagina di “Amministrazione trasparente” dedicata ai Bandi di gara, nella sezione relativa 
alla presente procedura di gara,. 

Il RUP di gara o eventuale sostituto, nominato con Determinazione dirigenziale, procederà, nella prima 
seduta pubblica, all’apertura delle Buste contenenti la documentazione amministrativa ed a verificare il 
tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la 
completezza della documentazione amministrativa presentata 

Successivamente il RUP di gara procederà a: 

a) contrassegnare i documenti in esse contenuti; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
bando/disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 14; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

e) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice (nel caso in cui 
tutti i concorrenti vengano ammessi si provvederà alla pubblicazione dei verbali 
della/e relativa/e seduta/e). 

La stazione appaltante, al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, adotta le seguenti moda-
lità di conservazione dei plichi e di trasferimento degli stessi dal RUP alla commissione giudicatrice: 
conservazione dei plichi contenenti le offerte in apposito armadio chiuso di cui il Rup ne costudisce in 
via esclusiva la chiave di apertura. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la C.U.C. si riserva di chiedere agli offerenti, in 
qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di 
essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
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ATTENZIONE: 

La C.U.C.  procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre dichiarazioni integrative), rese dai concorrenti in merito al 
possesso dei requisiti generali e speciali. 

Tale verifica, fino all’istituzione della Banca dati nazionale degli operatori economici, avverrà, ai sensi 
degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 
dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

 

20. COMMISSIONE DI GARA 

La commissione valutatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti 
nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 
cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano 
apposita dichiarazione alla C.U.C. 

La commissione valutatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 
guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 

La C.U.C. pubblica, sul proprio profilo (www.provincia.brescia.it), nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” la composizione della commissione di gara e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, 
comma 1 del Codice. 

 

21. APERTURA DELLE BUSTE TECNICHE E ECONOMICHE – VALUTAZIONE DELLE 
OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, ed assolto l’obbligo di 
pubblicazione del provvedimento di ammissione ed esclusione di cui all’articolo 29 del Codice (come 
indicato al paragrafo 19), la Commissione valutatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della 
busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente 
disciplinare. Contestualmente provvederà a contrassegnare la documentazione e a verificare che siano 
presenti i documenti obbligatori e in caso negativo a comunicare  tempestivamente al RUP di gara che 
provvederà ad escludere il concorrente dalla gara. 

In una o più sedute riservate la commissione procede all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche 
e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente 
disciplinare. 

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunica al 
RUP della C.U.C. che procederà, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice, con le modalità di cui 
al paragrafo 2.3 “Comunicazioni” alla comunicazione dell’esclusione all’operatore economico. La 
commissione non procederà alla apertura dell’offerta economica dei predetti operatori. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 
tecniche, dà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
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Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della 
busta contenente l’offerta economica, contrassegnando le offerte pervenute, e quindi alla relativa 
valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità 
descritte al paragrafo 18. 

La CUC procede dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione 
della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 

La Commissione di gara, in seduta pubblica, procede all’attribuzione dei punteggi economici, formulando 
conseguentemente la graduatoria provvisoria, risultante dalla sommatoria dei punteggi finali attribuiti 
all’offerta tecnica e all’offerta economica. 

Come già riportato al Paragrafo 18.4, qualora le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso 
punteggio complessivo, ma punteggi parziali diversi per gli elementi quantitativi e per gli elementi 
qualitativi, sarà dichiarato miglior offerente il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio per gli 
elementi di valutazione qualitativi. Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso 
punteggio complessivo e lo stesso punteggio per gli elementi di valutazione quantitativi e qualitativi, si 
procederà alla individuazione del miglior offerente mediante sorteggio pubblico. 

L’amministrazione aggiudicatrice procederà anche in presenza di una sola offerta valida sia essa unica 
offerta presentata che unica offerta che abbia superato le varie fasi della selezione, previa verifica di 
congruità tecnico economica effettuata dalla commissione giudicatrice preposta. 

 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede 
ai sensi di quanto previsto al paragrafo 23 “Aggiudicazione dell'appalto e stipula del contratto”. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in 
ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, 
chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 
successivo paragrafo 22 “Verifica di anomalia delle offerte”. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la Commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente alla CUC - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 
5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

• mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste amministrative e/o tecniche; 

• presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 
dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 
comprese le specifiche tecniche; 

• presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 
quanto la commissione di gara ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 
Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 
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commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, 
si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore 
offerta ritenuta non anomala. È facoltà della CUC procedere contemporaneamente alla verifica di 
congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP, ai sensi dell’art. 97 c. 5 del Codice, richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, 
delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

Gli operatori economici forniscono per iscritto spiegazioni sull’economia dei servizi prestati o del metodo 
di costruzione, in merito alle soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di 
cui dispone l'offerente per prestare i servizi o per eseguire i lavori, nonché sull'originalità dei lavori, dei 
servizi proposti dall'offerente. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla 
legge o da fonti autorizzate dalla legge.  

Non sono, altresì, ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza di cui al piano di sicurezza 
e coordinamento previsto dall'articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  

La stazione appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi 
specifici, appaia anormalmente bassa. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente 
e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, 
ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in 
base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai 
sensi del seguente Paragrafo 23. 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

 
All’esito delle operazioni di cui sopra il Rup, qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, 
formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, 
chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo tutti gli atti (ivi compresa l’offerta dell’aggiudicataria) al 
Dirigente competente della CUC ai fini dell’assunzione della relativa determinazione. Successivamente 
tale provvedimento, corredato della documentazione di gara, viene trasmesso alla Stazione Appaltante 
per i conseguenti adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione 
Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 
Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui 
la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione, ovvero nelle more della scadenza dei termini di cui all’art. 32, comma 9 del 
Codice, la CUC, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente a favore del quale è stata 
proposta l'aggiudicazione dell' appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della 
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prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 
subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 
Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la Stazione Appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 
effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 
previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice.  

L’Ente committente, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 
32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 
del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 
alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, tramite la CUC, alle verifiche nei termini 
sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche ai sensi dell’art. 80 del Codice 
e delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 
automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 
tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione 
inviata dalla Stazione Appaltante. 

L’aggiudicatario, all’atto della stipula del contratto, è tenuto alla presentazione della Cauzione 
definitiva ai sensi dell’art. 103 del Codice. 

 

• Cauzione definitiva di cui all’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016 
La cauzione definitiva, deve essere in misura pari al 10,00% dell’importo contrattuale relativo al solo 
investimento e pertanto pari ad € 215.539,84, come desumibile dal progetto posto a base di gara, dovrà 
essere prestata contestualmente alla firma del contratto di concessione. Tale cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data del certificato di collaudo provvisorio dei lavori, nelle modalità di cui all’art. 103 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. In caso di raggruppamento temporaneo d’impresa si 
osservano le condizioni e modalità già descritte per la cauzione provvisoria. 
Divenuto efficace il collaudo dei lavori, inizierà a decorrere la validità della cauzione ex art. 183, comma 
13, ultimo periodo, D.Lgs. 50/2016 come nel seguito descritta. 
• Polizza assicurativa ex articolo 103, comma 7, del D.Lgs. 50/2016.   
Tale polizza deve essere prestata dal Concessionario per una somma assicurata: 
− per i danni di esecuzione di importo euro pari ai lavori da eseguire; 
− per la responsabilità civile verso terzi: € 1.500.000,00. 

• Polizza di responsabilità civile e professionale del progettista, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 
50/2016. 
• Cauzione ex articolo 183, comma 13, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016 
Tale cauzione, connessa alla gestione dell’opera, da prestarsi nella misura del 10,00% del costo annuo 
operativo di esercizio (valore da dichiarare in modo esplicito in sede di offerta nel PEF asseverato), entra 
in vigore alla data di inizio di esercizio del servizio a garanzia delle penali relative al mancato od inesatto 
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adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell’impianto sportivo; la mancata 
presentazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. 
• Polizza assicurativa relativa alla responsabilità civile per danni cagionati a terzi durante la 
fase di gestione. 
Tale polizza dovrà sollevare la Stazione Appaltante da ogni responsabilità al riguardo, con un massimale 
unico non inferiore a € 1.500.000,00 (per danni a persone, cose e sinistro). 
Tale polizza, inoltre, dovrà essere tenuta in vigore per tutta la durata della concessione ed avere 
un’appendice di vincolo con il Comune di Villa Carcina in relazione al contratto di che trattasi, con cui la 
Compagnia si impegna: 

− a non consentire nessuna riduzione o sospensione delle garanzie prestate senza il consenso scritto 
dell'Ente; 

− a comunicare all'Ente ogni sinistro entro 15 giorni dalla ricezione della relativa denuncia o della 
conoscenza del sinistro stesso; 

− a comunicare all'Ente vincolatario con raccomandata o messaggio di posta elettronica certificata, 
ogni ritardo nel pagamento del premio, nonché l'eventuale mancato rinnovo del contratto fino alla 
scadenza della concessione. 

 
Le fideiussioni dovranno essere corredate da dichiarazione sostitutiva dell’agente o sottoscrittore 
attestante che lo stesso, con indicazione dell’atto di conferimento dei poteri di firma, è debitamente 
autorizzato dalla Compagnia di assicurazione o Istituto di Credito al rilascio di tale tipo di polizza o 
fideiussione e dovranno essere conformi agli schemi tipo di cui al decreto 12 marzo 2004, n. 123. 
Si precisa che la dichiarazione dei poteri di firma dovrà riportare gli estremi della fideiussione (e/o polizza 
e/o appendice) a cui si riferisce o essere apposta nello stesso foglio della fideiussione (e/o polizza e/o 
appendice) o dovranno essere apposti timbri di congiunzione tra la fideiussione (e/o polizza e/o 
appendice) e la pagina della dichiarazione seguita dalla copia di un valido documento di riconoscimento 
del sottoscrittore. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 
della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.  

La cauzione provvisoria verrà svincolata, ai sensi dell'articolo 93 comma 6 del Codice, per l’aggiudicatario, 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre, per gli altri concorrenti non 
aggiudicatari, ai sensi dell'articolo 93 comma 9 del Codice, entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuta aggiudicazione.  
L’aggiudicatario dovrà, pena la decadenza dall’aggiudicazione: 

− produrre al Comune di Villa Carcina le attestazioni di versamento delle imposte, tasse, diritti relativi 
alla stipula del contratto di concessione nonchè il contributo al fondo indennità di programmazione 
ex art. 113 del Codice, poste a carico dell’aggiudicatario nei tempi e nelle modalità comunicate dalla 
Amministrazione; 

− rimborsare al soggetto promotore € 53.884,96 oltre Iva di legge per spese di procedura. 

 
Laddove l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco dei fornitori, prestatori 
di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della 
provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede, la CUC consulta la Banca dati nazionale unica 
della documentazione antimafia immettendo i dati relativi all’aggiudicatario (ai sensi dell’art. 1, comma 
52 della l. 190/2012 e dell’art. 92, commi 2 e 3 del d.lgs. 159/2011). 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, 
la Stazione Appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo 
il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di 
infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011.  
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Divenuta efficace l’aggiudicazione, l’amministrazione aggiudicatrice, Comune di Villa Carcina 
pubblicherà sul proprio sito Internet istituzionale ed all’Albo Pretorio l’esito della gara.  

Ai sensi dell’art. 76 comma 5 del Codice l’amministrazione aggiudicatrice  provvederà inoltre ad 
informare ciascun candidato e ciascun offerente entro un termine non superiore a cinque giorni 
l'aggiudicazione, all'aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno 
presentato un'offerta ammessa in gara, a coloro la cui candidatura o offerta siano state escluse se hanno 
proposto impugnazione avverso l'esclusione o sono in termini per presentare impugnazione, nonché a 
coloro che hanno impugnato il bando o la lettera di invito, se tali impugnazioni non siano state respinte 
con pronuncia giurisdizionale definitiva. 

 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

Il contratto sarà stipulato con atto pubblico amministrativo e verrà perfezionato in forma elettronica ai 
sensi dell’art. 32 c.14 del Codice. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, 
n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 
che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai 
sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20),e i costi 
istruttori relativi alla procedura sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla 
Stazione Appaltante entro 15 giorni dalla richiesta scritta da parte della Stazione Appaltante a seguito 
dell’aggiudicazione definitiva.  

L’importo complessivo delle spese suddette ammonta a € 15.800,00 e verrà versato secondo le modalità 
suddette alla Tesoreria della Comunità Montana di Valle Trompia con i seguenti riferimenti: – BANCA 
POPOLARE DI SONDRIO – AG. GARDONE V.T.- Iban IT69I0569654540000022222X66 – Causale: 
Rimborso oneri istruttori –gara- CIG”.  

Si precisa che prima della stipula del contratto l’Amministrazione aggiudicatrice verificherà il corretto 
pagamento degli importi suddetti. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche le spese contrattuali e di pubblicazione, gli oneri fiscali quali 
imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Si precisa che nessun compenso, oltre a quelli descritti in precedenza, spetta ai concorrenti, anche se 
soccombenti, per lo studio e la compilazione delle offerte, i cui elaborati non saranno restituiti e 
resteranno di proprietà dell’amministrazione aggiudicatrice. 
 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
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Inoltre si precisa che il contratto di concessione comporta il trasferimento al concessionario del rischio 
operativo dal lato dell’offerta riferito alla possibilità che, in condizioni operative normali, le variazioni 
relative ai costi e ai ricavi oggetto della concessione incidano sull'equilibrio del piano economico 
finanziario.  

Il trasferimento del rischio in capo all'operatore economico comporta l'allocazione a quest'ultimo, oltre 
che del rischio di costruzione, anche del rischio di disponibilità, secondo le modalità e nei termini indicati 
nella bozza di convenzione; 

Il canone è proporzionalmente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o mancata prestazione dei ser-
vizi, secondo le modalità e nei termini indicati nella bozza di convenzione; 

La sottoscrizione del contratto di concessione avrà luogo solo dopo la presentazione di idonea docu-
mentazione inerente il finanziamento dell'opera. Il contratto di concessione è risolto di diritto ove il 
contratto di finanziamento non sia perfezionato entro dodici mesi dalla sottoscrizione del contratto di 
concessione.  

La concessione è vincolata alla piena attuazione del piano finanziario e al rispetto dei tempi previsti   
dallo stesso per la realizzazione degli investimenti. 

E’ previsto, ai sensi dell’art. 183. C. 15,  in favore del soggetto Promotore il diritto di essere preferito 
al miglior offerente, ove lo stesso intenda adeguare la propria proposta all’offerta economicamente più 
vantaggiosa risultante dalla gara. Il Promotore potrà esercitare il diritto di prelazione, ex art. 183, 
comma 19, D.Lgs. 50/2016, entro 15 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva. 
L’esercizio del diritto di prelazione consente al Promotore di divenire Concessionario, adeguando la 
propria originaria proposta progettuale all’offerta economicamente più vantaggiosa e dichiarando di 
impegnarsi ad adempiere le obbligazioni contrattuali alle medesime condizioni offerte 
dall’aggiudicatario. Se il Promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la prelazione ha diritto al 
pagamento a carico dell’aggiudicatario dell’importo delle spese sostenute per la predisposizione della 
proposta nei limiti specificati dall’art. 183, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 (2,50% del valore 
dell’investimento). 
 
La stipulazione della convenzione avrà luogo entro trentacinque giorni dal momento in cui 
l’aggiudicazione definitiva della concessione sia divenuta efficace a seguito del controllo del possesso, 
in capo all’aggiudicatario, dei requisiti di ordine generale, professionali e di capacità previsti dal bando 
e dal disciplinare e quelli previsti dalla normativa antimafia. 
Il Concessionario è tenuto, se richiesto, ad intraprendere il servizio oggetto della concessione anche in 
pendenza della stipulazione della convenzione, qualora ne sussistano i presupposti. 
Qualora, in esito al controllo sul possesso dei prescritti requisiti e per ogni altro fatto imputabile al 
Concessionario, la convenzione non fosse stipulata nel termine impartito dal Comune di Villa Carcina, 
il rapporto resterà decaduto, con la decorrenza indicata dall’Ente in apposita comunicazione, salvo il 
diritto della Stazione Appaltante al risarcimento del danno. 
 
 
In caso di fallimento del Concessionario o di risoluzione della convenzione per grave inadempimento 
del medesimo, il Comune di Villa Carcina potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti della relative graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori. 
Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che avrà formulato la prima migliore offerta, fino al 
quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario, e l’affidamento avverrà alle medesime 
condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede in offerta. 
 

 



66 

 

24. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma 
restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con 
le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del 
contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante 
alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, garantendo 
l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. 

25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Brescia, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri. 
Ai sensi dell’art. 3 della legge n° 241/1990 sul procedimento amministrativo, qualunque soggetto ritenga 
l’atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al 
TAR – sezione di Brescia, entro i termini previsti dall’art.204 del D.lgs 50/2016 e notificato alla Provincia 
di Brescia – CUC Area Vasta della Provincia di Brescia. 
 
26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, 
esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. Il Titolare del trattamento 
dei dati personali relativamente alla gestione della procedura di gara è la Comunità Montana della Valle 
Trompia – Brescia, Ufficio CUC Area Vasta – sede territoriale di Valle Trompia. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 si informa che i dati personali richiesti dal presente bando 
sono necessari e utilizzati esclusivamente ai fini del procedimento di gara e della eventuale successiva 
stipula del contratto. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; il rifiuto del conferimento comporta 
la mancata ammissione al procedimento di gara. 

Tali dati saranno utilizzati secondo le disposizioni di legge e potranno essere comunicati: 

1. al personale interno all'Amministrazione interessato al procedimento di gara; 

2. ai concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara, ad ogni altro soggetto che abbia inte-
resse, ai sensi della Legge 241/90 ed ai sensi del Regolamento Comunale sull'accesso; 

3. altri soggetti della Pubblica Amministrazione. 

L'interessato potrà esercitare in ogni momento i diritti riconosciutigli dall'articolo 7 del Decreto 
Legislativo 196/2003. 
 
27.  RINVIO 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Bando si fa riferimento al Nuovo Codice dei 
Contratti Pubblici approvato con D. Lgs 50/2016, nei limiti di compatibilità con l’art. 216, del D. Lgs 
50/2016 (disposizioni transitorie e di coordinamento). 
 

Gardone Val Trompia, lì 05/04/2018    

                                                                             Il R.U.P.  

              Arch. Fabrizio Veronesi 

                  ( firmato digitalmente) 


